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LA MAGGIORANZA 


Il presidente del Consiglio, invitando i 
deputati, che sempre mostrarono o. che 
erano creduti deliberati ad appoggiare la 
politica del ministero, ha compiuto un atto 
veramente costituzionale. 

Egli ha fatto quello che far deve il capo 
della maggioranza;. che è di raccogliere 
gli amici politici per sentire il loro parere 
e per assicurarsi il loro appoggio, in ogni 
circostanza di eccezionale importanza. 

Non fa d’uopo di singolare .acume, nè 
di uno studio profondo della Camera no- 
stra, per persuadersi che, se la riunione 
fosse stata promossa da qualche deputato, 
non sarebbe riuscita così numerosa e cor- 
diale. Per quanto questo deputato fosse 
eminente; per quanto fosse stimato o ascol- 
tato, difficilmente avrebbe ottenuto che. al 
suo invito rispondessero una cinquantina 
do’ suoi colleghi. Le questioni di persone 
hannò ancora tn grande signoria sui sen- 
timenti e sulle passioni degli uomini po- 
litici, e vi ha di «quelli leali, operosi, mo- 
desti, i quali tuttavia non si credono da 
meno di un altro e si meravigliano d’es- 
sere convocati a un’adunanza da un loro 
collega, anzichè esser richiesti di convo- 
carla essi medesimi. 

E siccome, chi ha una meta da rag- 
giungere, non deve trascurare alcun mezzo 
onesto di arrivarvi, sarebbe colpevole chi, 
desiderando. Jealmente di aver saldo e 
forte un partito, non tenesse conto degli 
affetti e delle prevenzioni e persino dei 
pregiudizi personali di coloro che vi ap- 
partengono. 

Ma c’era un’altra considerazione rile- 
vante di politica costituzionale che,. nelle 
presenti circostanze, faceva obbligo al mi- 
nistero di mettersi apertamente e decisa- 
mente alla testa del par.ito. 

Ed è che non si può neppure conce- 
pire una maggioranza parlamentare, la 
quale non riconosca per sua espressione 
legittima ‘il ministero da essa sostenuto. 

Un ministero, il cui partito si raduna 
senza il suo intervento e senza il suo 
concorso; sotto la direzione e presidenza 
di altri womini politici, non può essere un 
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ARTI E 


RIVISTA DRAM MATICO-MUSICALE 


Barbebleue, il Chateau a Poto ed altre ame- 
nità di questa fatta non meritano, per verità, 
che vi si spendano molte parole intorno. Ba- 
sterà il dire che il regno delle parodie offen- 


:* bachiane; almeno in. Italia, è terminato. Il si- 
gnor Meynadier, che da tanti ‘anni vive nel 


nostro paese; dovrebbe ‘a quest'ora conoscere 
meglio il nostro umore edi nostri desiderii. 
Ormai è dimostrato che colle operette dell’Of- 
fenbach egli non provvede ai proprii-interessi; 
‘perchè, adunque, non le lascia in "disparte è 
non consacra invece tulle le proprie cure sl 
dramma e alla buona commedia ? Una buona 
compagnia francese sarà, sempre ben accetta in 
Italia ; io non sono gallofobo, e desidero, che 
il teatro drammatico» francese ci sia: fatto co- 
noscete da artisti francesi e' non dalle: tradu- 
zioni dei comici italiani; ma le operette del- 
l’Offubach non hanno, neppure in Francia, 


amano questo genere di spettacoli ‘deve ba- 
stare il teatrino dei Grégoire; alla compagnia 
Meynadier spetta un ufficio più alto e più 
nobile. 

Deb resto ; vuole il signor. Meynadier unire 
la musica alla drammatica ? Perchè non rac- 
coglie,una discreta compagnia d'opera comique 
e non ci'fa udire» i-lavori dell’ Auber , del. 
l’Adam, del Thomas e di' tanti altri maestri 
francesi, le cui opere difficilmente si possono 
trasportare sulle scene italiane Ogni bel gioco 


alcan valore letterario 0 musicale. A coloro de 


ministero forte nè un ministero sicuro; 
è ua ministero posto sotto tutela. 

Questa posizione non può esser accet- 
tata nò, per l'autorità del governo nè pel 
prestigio delle istituzioni. 

Pel passato c'erano quistioni che divi- 
devano la maggioranza, c'erano discre- 
panze, che sarebbe stato vano il voler 
togliere, perchè le convinzioni sincere sono 
rispettabili, nè è sperabile di mutarle per 
riguardi di partito. Si richiedeva perciò 
gran riserbo in tutti, sopratutto nel mi- 
nistero. 


La situazione è ora mutata. La qui- 
stione principale che teneva divisi gli 
animi, è ora risolta; Roma è capitale d’I- 
talia e tutti coloro che erano dissenzienti 
o titubanti, sono ora concordi coi loro 
colleghi nel volere che da questo gran 
fatto irrevocabile si tragga nuova vigoria 
a procedere .risolutamente. nella. politica 
che ne ha facilitato il compimento e. ne 
assicura la consolidazione. dI 

Sino a questo punto sarebbe stato ma- 
lagevole il rimuovere ogni screzio tra .il 
ministero e tutte le, frazioni di quella màg- 
gioranza che lo ha costantemente appog- 
giato. si 

Ora gli screzi non avrebbero più ra- 
gione di essere, nò più ci sono. 

La riunione di iersera l’ha dimostrato, 
e noi ne siamo lieti, non tanto pel mini- 
stero, chè i ministeri passano e non sono 
d’altronde che fatti transitorii, quanto pel 
partito che ha rivelata Ja coscienza della 
propria forza e affermato il sentimento 
della propria solidarietà. 

Noi non crediamo d’essere sognatori j 
non isperiamo perciò una pace e amicizia 
più. durevole di quella dei trattati nei 
quali si promette una concordia eterna; 
nella travagliata società moderna, con bi- 
sogni sempre crescenti da soddisfare e 
problemi sempre nuovi da risolvere, la 
stabile compaltezza dei partiti può venir 
compromessa da una questione ardua, 
grave, intricata, rispetto alla quale sia ol- 
tremodo difficile un accordo. 

Ma appena una per sessione parlamen- 
tarè ne sorgono -di tali. quistioni, è il 
lempo non manca per esaminare, discor- 
rere, trattare e ascoltare i responsi della 
pubblica opinione che poi diventano ‘pei 
partiti volontà irresistibile. 

La quistione che ora preoccupa; perchè 
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dura poco, dice il proverbio, ed il gioco del- 
l'Offenbach è già durato troppo. 

È poi strano che in una città come Roma, 
due teatri siano occupati dall’Offenbach e due 
altri dal Pulcinella, mentre da qualche tempo, 
non abbiamo un teatro di prosa italiana, e la 
musica nazionale è costretta a dividere il ta- 
lamo coll’Offenbach sulle scene del Capranica. 
Ma così volle il destino e questo stato di cose 
(come dicono i giornalisti politici) durerà fino 
al 26 dicembre. ll. pubblico romano, per ora, 
si pasce delle promesse dei nostri imptesari, 
e di queste promesse sono tappezzaie le vie 
della capitale, precisamente come sì dice che 
di buone intenzioni sia selciata la via che 
mena ‘all'inferno: Viene in prima linea il sig. 
Jacovacci il quale ha pubblicato il cartellone 
dell’ Apollo. Nella compagnia di canto leggo 
qualche bel nome, quelli, delle signore Lotti 
e Vitali, per esempio, e dei signori Campa- 
nini ed Augusti. La scelta dell’Ebrea per l’a- 
pertura «della stagione è, senza dubbio, ottima; 
anche il Rigoletto potrà tornar. gradito per tre 
dUquattro sere..; ma poi? Le altre opere da 
destinarsi, sî perdono nella più profonda oscu- 
rità. Fra queste il sîg. Jacovacci promette un 
opera. nuova per Roma, di celebre maestro, e 
rappreseutata con. gran Successo. in altre città 
d’Italia. È una specie d’indovinello, una scia- 
rada. Le opere in siffatte condizioni sono po- 
chissime. Non credo. assolutamente che all'Ar 

“pollo in Quaresima si possa riprodarre l! Aida 
di Verdi. Vi sarebbe il’ Profeta, ma non vedo 
sul cartellone il nome di una prima donna a 
da ‘Si possa affidare la parte ji Fede, ua 
ipiteacatio Se. ‘tà mai in isc 
inni Senza Fede non por 

È D' trad, questo. modo di dire mi pare 
molto elastico. Anche la Vi ginia,-di Merca- 
dante;; per esempio; sarebbe opera muova per 
Roma; di celebre maestro .e ra ntata Con, 
gran successo al San Carlo: di Napoli, eppure 


posta chiaramente dinnanzi al paese e al 
Parlamento, è quella della finanza, è 
quella d’un bilancio normale per cinque 
ami. 

A questo semplice concetto noi ridu- 
ciamo l'esposizione finanziaria dell’onore- 
vole Sella. Non ci occupiamo per ora delle 
proposte di leggi, non le discutiamo ora 
nelle loro particolarità; badiamo all’in- 
tento, che è la cosa principale. 

C'è una maggioranza nella Camera di- 
sposta ad appoggiare questo concetto ? 

La maggioranza c’è, ne abbiamo la 
certezza. 

Ma essa deve prodursi tosto in una ma- 
niera solenne, non solo in riunioni private; 
deve prodursi nella nomina della Commis- 
sione dei provvedimenti finanziari, perchè 
da questa nomina sì può trarre argo- 
mento a giudicare dei suoi propositi e 
della via che è deliberata di seguire. 
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IL REGOLAMENTO DELLA CAMERA 


La discussione fatta il giorno 13. nella 
Camera e la deliberazione da cui venne se- 
guita non riguardavano che una questione 
di forma. Ma sarebbe vano il voler disco- 
noscere che questa quistione di forma aveva 
grande importanza. 

Trattavasi sino da quel giorno di decidere 
se nella Camera c'era una maggioranza 
disposta a. esaminare con attenzione, con 
zelo, con sollecitudine, i provvedimenti di fi- 
nanzaa dottando la procedura più speditiva. 
Qualora fosse prevalso il partito contrario, il 
paese sarebbo stato impacciato a spiegarsi 
una crisi improvvisa nel momento in cui 
attendeva delle discussioni e dei fatti rile- 
vanti ; ma l'opposizione avrebbe trovata pur 
sempre una consolazione nel vanto di aver 
salvato il regolamento della Camera. 

E precisamente questo culto del regola- 
mento che più si invoca ne’ momenti so- 
lenni, e più si diserta nelle circostanze or- 
dinarie. Allorchè si agita una grandò qui- 
stione a petto della quale una disposizione 
del regolamento torna indifferente, guai a 
chi lo tocca; ma allorohè si vuol. far a 
proprio modo e permettere a un oratore 
di dividere il suo discorso in tre sedute o 
a un altro di parlar quante volte gli piac- 
cia sullo stesso argomento, allora non c'è 
più regolamento che tenga e la Camera si 
sente sovrana e sovranamente libera di so- 


nessuno ardirebbe consigliarne la riproduzione 
a Roma, Anche l’ultima opera scritta dal Pa- 
cini, qualche anno fa a Venezia, fu applau- 
ditissima sulle scene della Fenice, e qui a 
Roma troverebbe forse ben diversa accoglienza. 
I frequentatori dell’Apollo hanno mille ragioni 
quando si lagnano che il titolo di quell’opera 
non sia stato stampato in tutte lettere sul car- 
tellone. 

Reca poi meraviglia che il cartellone dell’A- 
pollo serbi il silenzio anche sull’ opera nuova 
del Libani, di cui tutti credevano certa Ja 
rappresentazione. Un lavoro di maestro esor- 
diente non può essere rappresentato come 
opera d’ obbligo, siamo d’ accordo; ma che 
cosa ci rimett-rebbe il signor Jacovacci se, 
invece di riprodurre, fra le opere da destinarsi, 
qualche. spartito rappresentato Je mille volte, 
concedesse ospitalità al Conte Verde del Libani? 
Jo non conosco l’opera del giovane maestro ; 
però qualunque essa sia, e presentandola al 
pubblico non come una delle opere principali 
della stagione, ma modestamente, in luogo di 
uno di quei soliti riempitivi che non recano 
soddisfazione al pubblico nè profitto all’impre- 
sario, io credo che nessuno ci troverebbe 2 
ridire, tanto più che si tratta di un maestro 
romano che i suoi concittadini devono essere 
lieti di veder avviato in una carica onorevole. 

Al Valle avremo Tommaso Salvini , reduce 
dall'America, col suo solito repertorio. Fra le 
produzioni annunziate , una so) cred' io che 
possa veramente. solleticare la curiosità del 
pubblico; ‘ed è l’Arduino d'Ivrea del Morelli, 
tanto applaudita a Torino ed a Firenze. Ma 
al Valle, finchè vi rimarrà il Salvini, si ac- 
correrò più per ammirare l’ artista x che per 
giudicare le produzioni. La commedia italiana 
cerca rifugio all'Argentina, dove in carnevale 
reciterà la compagnia del dottor. Peracchi. 
La prosa sarà quivi ia compagnia del ballo, ed 
è proprio. il. caso di esclamare: Meglio soli 


| che male accompagnati! 


spendere istantaneamente le prescrizioni del 
suo regolamento, $ 

Non crediamo vi sia nella Camera al- 
cun partito molto tenero della istituzione 
del Comitato privato come è formato. Ima- 
ginarsi una riunione di deputati che di- 
scute in seduta privata, senza alcun rite- 
gno di pubblicità, di stenografia, di udi- 
torio, delle proposte di leggi, 6 che, giunto 
il momento di nominar la Giunta, né affida 
l’incarico al suo presidente! Che cosa si 
può attendere di istruttivo e di utile da 
una discussione siffatta e di spicci tivo e 
valevole da Commissioni scelte in tal guisa? 
Qual criterio ha il presidente per nominar 
le Commissioni? Egli piglia nota di quelli 
che parlarono, e ve li mette dentro. Ma 
quanti che tacciono i quali ne sanno forse 
di più di quella materia, che non coloro 
che ne hanno discorso ! 

Per leggi comuni, non molto importanti, 
i vizi di quesl'istituzione non possono avere 
pericolosa influenza; ma una legge grave, 
ma provvedimenti complessi, che richie- 
dono lungo studio e speciale attitudine în 
chili ha da esaminare, correrebbero rischio 
di uscir malconci dalla discussione preli- 
minaro e di non giunger più dinanzi alla 
Camera. 

È perciò logico e giusto che si cer- 
chi e si trovi un mezzo di far più presto 
e meglio quante volte si possa. 

Non crediamo che la divisione della 
Camera in uffici sarebbe di giovamento. 
Gli uffici furono mantenuti dovunque ad 
essi si attribuisce l'incarico della verifica- 
zione delle elezioni; nella Camera nostra 
c'è una Giunta generale delle elezioni che 
fu assai bene il fatto suo, e pel resto sa- 


rebbe strano di ricorrere alla: sorte dove 


si richiede il discernimento, 


Ma siano gli uffici, sia .il Comitato, è 
certo che si presentano talora circostanze 


nelle quali Ja Camera può e deve passar 
sopra agli uni e all’altro e procedere alla 
nomina della Commissione direttamente, 
senza aspettare la discussione preliminare. 
Il solo modo di evitare una deroga sa- 
rebbe che nel regolamento si prescrivesse 
che la discussione preparatoria si facésse 
in seduta pubblica. Sarebba un esame som- 
mario, fatto tosto presentata la legge, sa- 
rebbe come una prima lettura, dopo la 
quale verrebbe nominata la Commissione. 
Ma sî può cominciare una discussione pub- 


——  ——_—+—r 6% @%@ 


Ad ogni modo, è probabile che il Perac- 
chi ci farà udire alcune delle recenti novità. 


Non ardisco sperare che fra "queste vi sia 


pure il «ramma Cause ed effetti del Ferrari, 
ma non mancano i lavori di scrittori più 0 
meno celebri, nitovi per Roma e rappresentati 
con successo in altri teatri d’Italia; come di- 
rebbe Jacovacci. Il Peracchi potrebbe ripro- 
durre la nuova commedia : Capitale e mano 
d'opera, del Carrera, tanto applaudita a Fer- 
rara, dove fu eseguita assai bene (per quanto 
assicurano i giornali) dalla. drammatica Com- 
pagnia di Alessandro Monti. Il Carrera, au- 
tere della Quaderna dì Nanni — una comme- 
dia che a buon diritto va collocata. fra le mi- 
gliori del moderno ri rio, ed. ancora re- 
centemente al teatro Re di Milano fu accolta 
con straordinario favore —il Carrera, ripeto, 
è benemerito dei romani, anche per un pre- 
gevolissimo studio da lui pubblicato recente- 
mente intorno ad un loro concittadino, il 
commediografo Giraud, Fra l’autore del D. De- 
siderio e quello della Quaderna e della Guar- 
dia borghese, esiste più. d’un punto di con- 
tatto; il Carrera ha fede anch’ egli come 
l’ebbe il Giraud nella commedia schietta, 
vivace che cerca l’effetto nella vis comica e nei 
caratteri. L’opuscolo di cui parlo si direbbe 
scritto con affetto di discepolo, e se il Carrera 
si terrà fedele ai principii e alle massime che 
nel medesimo proclama, ci darà fra. breve 


qualche nuovo saggio di commedia veramente | 


italiana. 

Mentre aspetto che a Roma spunti l’alba di 
giorni migliori per la Rassegna teatrale , mi 
gode 1’ animo. nell’ annunziare che a Firenze 
non vanso perdute le buone tradizioni arti- 
stiche. Anche quest'anno, oltre lo spettacolo 
della Pergola, se ne avrà. uno co” fiocchi al 
Pagliano. Il solerte impresario Lucino Marzi 
è riuscito a riunire una Società, per una serie 
di spettacoli musicali, che dovranno incomin» 


blica, innanzi che la Giunta abbia fatto il 
suo esame? L'articolo 33, dello statuto fu 
invocato tutte le volte che sorse questa 
quistione, e s'invocherebbo ancora so mai 
di nuovo sorgesse. 

Anche. questa difficoltà vale .a dimo- 
strare come la- compilazionè di un rego- 
lamento per una grande assemblea par- 
lamentare sia opera molto ardua, che 
niuno potrebbe sperare di compiere d'un 
tratto. E.opera che si viene perfezionando 
ogni giorno e che mai non è perfetta. 
Qualunque regolamento si esamini, ha di- 
felti e lacune. Inoltre conviene notaré che 
un regolamento fatto per un’assembloa 
non potrebbe forse valere per un’altra o 
più numerosa, o il cui paese sia retto da 
una Costituzione differente. L'esempio che 
la Perseveranza recava della Prussia e 
della Germania, mon regge. Non è il re- 
golamento che concorra a rendet più spic- 
ciative le discussioni e più brevi le sos- 
sioni. Sono le due Costituzioni, soho lo 
facoltà estese che il'governo vi sì è ri- 
servate, sono, più di tutto, il prestigio e 
l'autorità del ministero. 

È desiderabile che anche in Italia i mi- 
nisteri acquistino forza e vigoria, è siano 
i veri dirigenti del Parlamento; ma sa- 
rebbe del pari desiderabile di ridurro la 
nostra pratica costituzionale a quella della 
Germania? Si indietreggerebbe, e di molto. 

Il regolamento della nostra Camera dei 
deputati non sarà de migliori, ma segna - 
un progresso sensibile in confronto dei 
precedenti. Se la Camera nominasse una 
Commissione permanente del regolamento, 
incaricata di definire le quistioni ad esso 
relative di mano in mano che sorgono, e 
di risolvere i dubbi che sì affacciano ri 
spetto alla sua interpretazione ed esecu- 
zione, farebbe forse cosa assai giovevole, 
che l’avvierehbe ad un miglioramento pro- 
gressivo. 

Ma si guardi la Camera dal considerare 
îl suo regolamento come la panacea ehe 
deve guarirla de’ mali reali o imaginari 
che si scoprono in lei. I difetti degli uo- 
mini, de’ partiti, de'ministeri, resistono alle 
più severe disposizioni del regolamento , 
nè la ferrea mano d’un rigido presidente 
varrebbe a farle scrupolosamente eseguire. 

Non è il regolamento la cagione pre-. 
cipua del perditempo; ma sono piuttosto 
le consuete infrazioni di esso, le quali do- 


Ciare nell’imminente carnevale. Anche il Marzi 
ha pubblicato il suo cartellone, e vi trovo. 
nientemeno che i nomi delle signore Carrozzi- 
Zucchi e Giuseppina Borsi-De Giuli, del tenore 
Masini, del baritono Maurel, del basso Castel- 
mary: È una compagnia che potrebbè far ve- 
nire l’acquolina in. bocca ai frequentatori del 
nostro Apollo. Le prime opere saranno il Faust 
e l’Africana, ed. il Marzi, promette qualche 
spartito scritto appositamente per quelle scene 
(che ne dice il signor Jacovacci ?) e prepara 
eziandio una riproduzione della Norma; non 
già per ripiego, ma in modo veramente degno 
del capolavoro di Bellini. Uno spettacolo di 
questa-fatta si poò avere a Firenze per ini- 
ziativa di privati è sndipendentemente dal tea- 
tro sussidiato dal Comune. Ma a Firenze è 
ammesso il principio della concorrenza..... e 
poi il Marzi è un impresario ardito, e che in 
più d’un’occasione si è mostrato tenero degl’in- 
teressi dell’arte. Ebbe anch'egli le sue traver- 
sie, ma è sempre risorto e ritrovò ognora nella 
stampa è nel pubblico la simpatia e la fiducia a 
cùi hanno diritto gli uomini coraggiosi. lo gli 
auguro di cuore che questo tentativo riesca - 
com’egli desidera, e che la Società sorta per 
sua iniziativa fiorisca, prosperi e s’aceresca, e 
così possa ricevere intero svolgimento. quella 
parte del suo programma che. accenna alla 
necessità di aprir la via ai maestri composi- 
sE F. D’Arcass. 
Martedì, 19, alle ore 2 pom. nella sala 
Dante, il pianista conte Pietro Loredan-Razzo- 
lini darlì un gran concertò a cuì prenderanno 
pure parte i signori Adelaide Cecchini, Ettore 
ed'Oreste Pinelli, Francesco Fortini e Leo- 
poldo Mililotti. Il concertista fu già applau-. 
dito in altre città d’Italia, ed i suoî compa» 
gni sono ben noti a Roma. F. D'A. 


vrebbero togliere ogni ragione di gridare 
persino alla violazione dello Statuto, al- 
lorquando, per far più presto ® più sicu- 
ramente , il ministero o qualche deputato 
propone una: deroga parziale, e la Camera 
nella pienezza de’ suoi diritti | ammette. 


——_———————_———r—earo corr" 


‘La Nazione del 47 pubblica il seguente bul- 
lettino dello stato di salute dell’on. Civinini: 


« L’infermo si mantiene nel solito stato. 
« CieRIAnI — FATTORINI. > 


Lo stesso giornale ha ricevato, in data del” 
14 corrente, il seguente telegramma da Bep- 
lino: 

«Gli amici dell’ Italia in Germania ‘fanno 
voti che Dio conservi la vita di:Giuseppe'Civi-- 
nini, » 


NOTIZI E. ESTERE 


La Liberté dice che.si, attribuisce a;qualche, 
membro della Commissione delle, grazie, l’in- 
tenzione di chiedere l’autorizzazione di, proce- 
derè davanti i tribunali contro i deputati Kow- 
vier e Ordinaire. 

La Patrie riproduce la voce che il conte 
d’Arnim abbia chiesto ‘al: gabinetto di Berlino 
dl’esser esonerato dalle sue; fanzioni di amba- 
sciatore in Francia. Sarebbe questione, pure 
del cambiamento del ministro belga. 

Leggiamo nella Republique frangaise : 

La nomina del conte Appony all'ambasciata 
Austriaca a Parigi, che si dava come certa | 
giornì sono, diviene problematica. Questo posto 
pare destinato a rimaner vacante qualche tempo h 
ancora, a 

Un decreto inserito nel Journal Officiel toglie 
al prefetto del dipartimento del Rodano il ti- 
tolo di commissario straordinarie della repub- 
blica. 

Nl Journal de Scint Quentin annunzia che la 
Commissione che esamina le piazzé di guerra 
conchiuse,.per; la; conservazione; delle! fortifica» 
zioni di Pérovne, perchè hanno; una vera im- 
portanza strategica. 

Il Figaro di Parigi, ha aperto, una sottoseri- 
zione per le vedove e i figli dei gendarmi e 
guardie di città'assassinati dalla Comune come 
ostaggi: E 

N Journal: de Paris dice che Vittor: Hugo: 
sarà candidato: radicalè a Parigi peri le elezioni 
del.7 gennaio. 

I Soir ha-le seguenti notizie: 

È questione nei Consigli:deligoverno-di com - 
pletare la proposta del ritorno a Parigi;,colla 
proposta Treveneuc, secondo.-la quale, in caso 
d’invasione dell’Assemblea o di colpo di Stato, 
le Commissioni dipartimentali elette ‘dai’ Gon- 
sigli generali avrebbero il diritto di raduzarsi? 
e costituirsi in assemblea politica: Questo! pro> 
getto così completato-sarà sottoposto alla Com- 
missivne d'iniziativa. 

Il governo ha diseusso;la questione dell’amni- 
stia, che avrebbe luogo dopo il giudizio degli 
assassini degli ostaggi. 

Le National dicé che il Castello di Chaumont,. 
una delle residenze pribcipesche di Fravivià, fu” 
comprato dal duca di Chartres. 

Il contr’ammiraglio Garnault sarebbe desti- 
naio.a prendere nel,prossimo aprile ili comando 
della divisione navale, dell’ Atlantico. 

Un dispaccio da Madrid; 43. dicembre; au - 
munzia che l’ex-imperatrice Eugenia parti. il 
12 per Cadice; di IA essa andrà a Gibilterra 
recandosi in Inghilterra. 3 

A Malrid correvano voci di modificazioni 
ministeriali, che sono poi smentite dall’ Iberia, 

Leggiamo nel Journal de Genève; 

Si afferma che la Commissione arbitrale pet 
l’affare dell’Alabama deve aprire oggi, 15, le 
sue sedute. fi 


bilità, il professore Zirugibl sul gesuitismo. 
Ambidue gli oratori furono applauditissimi. 
La prima riunione fu sciolta alle.6 in.mezzo 
fra gli evviva alla libertà, al:vero cristianesimo, 
ed all’imperatore. : 

« Pest, 44. — Il signor:Edin Mònson; si 
nora console inglese a St&Mihaly;, fu nomi- 
nato console generale d'Inghillerra:a Pest. 

« Berlino, 14. — Il progettato aumento di 
stipendio verrà esteso pure ai maestri ginnasialia, 
(il 42 4j2 per cento), come pure agli impie>- 
gati sanitari. ed: ai segretari distrettuali. — 
La. squadra, d’evoluzione, destinata all'Oceano 
Atlantico, partirà appena sia praticabile il 
porto di Kiel. La spedizione durerà tre anni. 
Non è deciso definitivamente che la comandi 
il vice-ammiraglio Jachmann, 

« Londra, A4. — Si annanzia da Parigi): 
Unasdeputazione dell’estrema: destra chiese al 
duca; d’Aumale ; di, abiurare. le tendenze .re- 
pubblicane, anche apparenti, Il, duca d’Au- 
male rispose di dover respingere questa prefen- 
sione, nonostante le sue convinzioni monar- 
chiche, 

« Monaco; 44: — La Caméra» tenne que- 
st’oggi,la sua,-prima, seduta» Il. presidente 
diede lettura d’un. telegramma da Passau, che 
annunzia, che il professore abate Greil (noto 
agitatore clericale) è'morto questa notte di 
vaiuolo. 

< Berna, 44. — L’articolo»della» costitu- 
zione riguardanto le, scuole, dice: La Confe- 
derazione è autorizzata; ad. aprire una Uni- 
versità, una scuola politecnica ed altri isti- 
tuti d’istruzione. » 


I giornali di Trieste pubblicano i seguenti 
telegrammi : 

« Vienna, 44. — La Tagespresse ha ‘un te- 
legramma da Berlino; il quale: dice che un'in- 
cidente avvenuto a Pietroburgo fra il gean prin- 
cipe. ereditario, di Russia e-l’inviato di Ger- 
mania si riduce, come rilevasi. da parte com- 
petente, ad uno scambio di vive parole, fra le 


quali fsarebbe sfoggita un’ espressione che’ of- 


fese il principe Reuss, non-però nella sua qua- 
lità» d’invidto. 

« IL. Wanderer rileva in. proposito. che il 
principe Reuss sarà chiamato a,Berlino per es- 
sere udito e dare rapporto all'imperatore sul- 
l’incidente seguito fra lui ed il principe ere- 
ditario. 

€ Lina; 14 dicembre: — Il grande possesso 
elesse deputati costitàzionali. 


« Briùnn,4..— Nelle elezioni dellercittà i. 


costituzionali ebbero 5 eletti nella Dieta. 
« Parigi, A4, — Il Journal de Paris sostiene 
che ila’ discussione’ sulla questione ‘finanziaria, 


la! qualé principierà lunedì, provocherà nel- | 


l’Assemblea' nazionale delle» sedute-burrascose. 

« Parigi, 4, — Assicurasi che.i principi di 
Orléans:accetteranno la restituzione dei loro 
beni, ma ‘per rilasciarae poi il valore al te- 
soro dello Stato ‘quale contribuzione’ alle in- 
dennità di suerta'dovate alla Prussia. 

« Versuilles;;A4, — L'Assemblea si aggior- 
nerà-al-24- dicembre: per riunirsi.ili 6 gennaio. 

« Berlino, 44. — Il ministro:del culto pre- 
sentò: nella Camera. dei ‘deputati un progetto 
sulle ispezioni delle scuole come precursore di 
‘un'esteso progetto di legge sull'istruzione pub= 
blica. 

@ La' Camera accettò‘ il progetto di legge 
sul':consolidamento: del- prestito di Stato pras» 


siano, secorido. il tenore. della proposta della 


Commissione. 


« Berlino, 14. — Il miaistro del culto pre- | 


seritò un' progetti” di | lezge relativo alla' sor- 

veglianza ed'‘educazione per mezzo dello Stato. 
« Madrid, :43: — Confermasi che don Carlos 

respinse. tutti i progetti di accomodamento fra 

i membri della sua famiglia. 

_.< Bruzelles, A, — È certo il viaggio di 

Thiers a Lione, 


(Corrispondenza particolare dell’ OPINIONE) 


(MW Parici-VensAnIES, 18 dicembre. — 
Non si può considerare il discorso di ieri del 


1) tribunale arbitrale componesi:dei sigg:Coc-- signor -Pouyer-Quertier -altrimentiche- come 


kburn per l’Inghilterra, Adams: per gli Stati 
Uniti ; del barone di Staiuba pel Brasile } Stwem- ‘ 
Ni per Ja Svizzera, “e’ del ‘conte Sclopis per” 

Italia. 1 due paesi in fitigio vogliono inolire 
inviare Un agente per ciascuno che preparino 
+ Gocumenti ed i plichi, cioè lord Tenderden 
ver l’Inghilterra, e il signor Bancrost Dava 
per gli Stati Uniti, : 

Oltre alle memorie, il tribunale arbitrale deve 
esaminare dieci volumi di documenti, di modo 
che i lavori dell’alta Commissiohe non potranno 
esser terminati che in ottobie 1872... - | 


L'ultimo bollettino sulla salute del-«principe 
di Galles pubblicato dal Times del 14 è.il se- 
guente ;. > i 

€ Giovedì; A4-(ore Avant.) — SAR. il 
principe di Galles. continua a godere un, po” 
di riposo, » , rugosa 

Un télegratama da Sandrigham, 43, annun- 
zia che ‘la ‘reginae. la principessa-disGalles 
stanno ‘bené di salute , quantanque siano uf 
flitte e ‘moralmente: affranteo 

Lo stesso giornale pubblica «un "artico svl- 
l'esposizione finanziaria del ministro Sella; 
coristatàndo la buona impressiune ch’essa pro- 
dusse in Italia ed all’esteros, Il giornale della 
city cosiclude eccitando i deputati a far uso 
di tutta la loro serietà ed energia ;" perchè, 
‘ora che l’Italia è fatta, pensino altresì a ren- 


derla ‘prospera è felice. ‘ | 
Là Freie Presse del 15 ha i seguenti tele- 
grammi : 
« Ried, 14. — La prima idunanza dei 


vecchi cattolici fu frequentata da più di 1000 
persone (fra cui molti forestieri). Il profes- 
sore Friedrich tenne un discorso sull’infalli- 


un insuccesso. Non si soffocherà tanto facil- 
inente la quistione finanziaria. 

La Commissione che si è formata a Londra 
allo scopo di appoggiare il mantenimento del 
trattato di commercio franco-inglese del 1860 
terrà una ‘seduta il 48. Questa Commissione 
trova' in Francia un.serio appoggio. 

Le ‘elezioni complementari avranno luogo il 
7 gennaio. Esse non rinforzeranno la maggio- 
ramiza: ‘Ilduca d’Aumale*rifiuta di essere por- 
tato alla presidenza «della riunione dei Ré- 
servoîrs. 

La Commissiene della riorganizzazione mi- 
litare lascia niel suo progetto il diritto di votare 
ai'‘militari' in congedo di semestre od'in' con- 
gedo temporaneo. Nondimeno è pericoloso toc- 
care al suffragio mmiversale. 

* *T signor Thiers'hia domandato di essere 


t‘ascoltato dalla ‘Commissione incaricata’di esa- 


minaré il'‘progetto di ritorno va Parigi: Egli 
fa mel’ suo salone, tina ‘propaganda attivis- 
sita in favore del ritorno a Parigi: 

‘Si piiùla sempre della dimissione che of- 
frono' tre minist.i, i signori Di Laréy, Dufaure 
è Giulio Simon. 

Sa seduta” ha ‘presentato poco interesse. 

Il governo, stimolato dal Figaro, ha pro- 
posto‘ delle pensioni per le "vedove dei gen- 
datmî5 ciòehè non ha soffertò. alcuna’ diffi- 
colta» ‘Si* è ‘quindilesaminato il progetto di 
‘alienzione det gioielli‘ della Corona’ per rico- 
’struire “le “città. distrufte dai ‘prussiani. La 
Commissione propone di ‘i lienare i gioielli che 
non harino nè valore storico, nè valore arti- 
sfico, cioè tiulla, e questo-fu'adottato dopo una 
sortita realista del sig: Dahirel. 

Il sig. Le Royer presenterà un progetto per 


mettere in accusa i ministri dell’ impero. Un 
altro gruppo di deputati proporrà la messa in 


saccusa degli uomini»del 4.settembre» Tutto si. 


limiterà a sterili manifestazioni. . 

Cosa vi dovrei dire del passo del sig. Bérenger 
(della Dròme) che. propone nuove leggi restrit- 
tive della stampare di quello del signor Le- 
moinne-nei' Debats , il. quale- si lagna che i 
deputati non siano sottoposti che ad una pena 
morale 3» vòrrebblegli Bforsesclieesindessero loro 
‘defle ‘bastonate ? 

Domani il Consiglio di revisione deve esa- 
minare il ricorso del sig. L. Ulbach, *redat- 
tore della Cloche, condannato a tre anni di 
carcere ed a 6 mila franchi di multa. 

V'è una sosta nella politica. La. destra ine 
traprende un vero assalto contro il signor 
Thiers ‘per separarlo definitivamente dalla si- 
nistra, ma il signor Thiers vesiste ‘ed'è in 
seguito al suo desiderio che il sig. Dufaure 
rinunzia; dicesi, al suo. progetto» di. chiedere 
all'Assemblea di autorizzare: la, procedura con- 
tro il signor Rouvier. si 

La legge del signor Emilio Olivier sulle 
coalizioni, pur troppo naufragherà per far po- 
sto‘ad''una’legge più cattiva; Glivuffici» hanno 
appunto, nominato» il signor; Tolait, membro 
della. Commissione incaricata di rivedere yne- 
sta legge, allo scopo di fare mostra d’impar- 
zialità. Il ritorno ad un regime repressivo 
degli operai è-minaccioso per l'avvenire. 

Le discussioni del Consiglio municipale di- 
mostrano; che; nell’amministrazione parigina 
esistono. delle. divergenze. Fra il prefetto. di 
polizia ed il prefetto della Senna sì ricam- 
biano accuse. Un membro esclamò: « Noi 
pogliamo a carissimo prezzo una polizia che 
non è ai nostri ordini! » Un «giornale. os- 
serva con ragione che i due: più implacabili 
avversari. del signor Haussmann, i sigoori 
Giulio Ferry e Say, gli sono succeduti nella 


come; peggiori di lui, 

Una nota ufficiosamente comunicata ai gior- 
nali: afferma che non ostante il brindisi di 
(Alessandro II, i rapporti fra la Russia e» la 
* Prussia sarebbero freddissimi. Non è vero 

nulla. L’ostilità della Russia rispetto alla 

Prussià è una’ illusione tenace del signor 

Thiers' che il paese: divide, ma è un'illu- 
| sione. À 
' . La: Francia ricevò il: calcio dell’asino. E 
| Palmanacco di Gotha che glielo applica. Nel 
' 1872 è l'impero di Germania che figura al 
| primo posto. Non vi è più Napoleone, ma 
| soltanto là famiglia Bonaparte.  Aggîungiauio 
i però. che non vi è più lo Stato pontificio. 

Il signor di. Rémusat,, al, quale dei membri 
' della destra rimproveravano che nel messuggio 


prefettura della Senna e sono già considerati ‘ 


Romano, illuminazione della via Sacra ed Arco. 


fosse pronunciata la parola di° potere tempo- | 


rale, si sarebbe limitato a rispondere che non 


i poteva fare della politica arcadica. 


_———_uwreoa@\à4à4|l- “= 


CRONACA DI ROMA 


| Nell'ultima adunanza la Giunta municipale 
: diatro proposta del ff. di Sindaco abolisce il 
! così detto coltio del pesce ossia banco e do- 
| Sant) è viene invitato il Consiglio a nominare 
rina Commissione per proporre una tariffa che 
sia' vantaggiosa alla popolazione séenzà lederé 
gli interessi del comune. 

Il duca Massimo progettò di stabilire due 
| sole categorie di pesce, e trova troppo gra- 
vosa la tariffa proposta dall'assessore Venturi. 

La Commissione viene composta dei signori 
D. Massimo, Venturi e Pianciaii. 

La discussione sull’appalto della neve è ani- 
mata e varie sono le opinioni dei consiglieri. 

L'assessore Veniuri restringe la privativa 
alle sola neve, lasciando libero il commercio 
del glilaceio, 

Maggiorani che tion perde di vista che la 
privativa obbliga l'appaltatore a tenere aperto 
il suo spaccio a tutte le ore del giorno e della 
notte, e per conseguenza rimedia all’ incon- 
veniente più volte verificato che un malato ha 


risce l’idea dell'appalto. 
La Giunta approva con savio. accorgimento 
la proposta di mantenere l’appalto della neve. 


solenne inaugurazione del regio istituto tec- 
nico, stabilito in S. Francesco di Paola. 
S. A. R. il principe Umberto ha onorato 


gnarono. Egli portava ‘la nuova divisa ‘di ge- 
nerale. Il ministro del commercio e agricol- 
tura, il prefetto, il ff. di sindaco e il com- 
mendatore Luzzati siedevano a fianco del prin- 
cipe. 

Molte signore erano accorse. 

Il preside dell'istituto, cav. Rodriguez, ha 
pronunciato un lungo discorso. N cav. No- 
velli rispose a nome del Consiglio provinciale, 
Ha parlato quindi il ministro dell’agricoltura. 

Tutti i discorsi sono stati applauditi. 


Illuminazione: a luce di Bengala dell’ anfi- 
teatro Flavio e del foro Romano ad onore dei 
delegati presso .le conferenze telegrafiche nella 
sera: di lunedì, 48 dicembre 4874. 


Programma: 


Illuminazione interna dell'anfiteatro. Parte prima 
ore 8. Parte seconda ore 8,20. 

Uscendo dall’anfiteatro sarà illuminato il tempio 
di Venere_e Roma, la Meta sudante, 1° Arco di 
Costantino, Ore 8 45, 

Parte terza. Illuminazione esterna dell'anfiteatro. 
Ore 8 35. 

Parte quarta. Quindi, dirigendosi verso il foro 


dovuto morire per mancanza di neve, favo- | 


Quest’oggi alle: 2 pom. ha avuto ‘luogo la | 


di ‘sua presenza la cerimonia. ll generale ; 
Cugia e due ufficiali d’ordinanza lo accompa» : 


di Tito. Ore 9. 

Parte quinta. Avanzandosi verso il foro, illu- 
minaziglie della basilica Costantiniana. Ore 9 10, 

Parte sesta. Raggiungendo il limite del foro 
Romano, illuminazione del tempio di Antonino e 
Faustina e, degli edifizi palatini. Ore 920. 

Parte settima» Illuminazione del foro Romano. 
Ore 9 25.. 

Le. carrozze accederanno al Colosseo passando 
per la via del Colosseo, @ quindi traverseranno 
l'Orto Botanico uscendo dal cancello sulla piazza 
di San Gregorio, gireranno per la Moletta, via 
dei Fienili, ed aspetteranno nella via di San Teo- 
doro. Nel ritorno le vetture passeranno per piazza 
Montanara. La circolazione delle carrozze è vie- 
tata nel Foro dalle ore 7 1/2 pom. alle 10 pom. 


‘innalzare la coltura italiana a quel A 
raggiunse in altre nazioni civili. i 

To voglio parlare, prima di tutto, di certe cose 
che avvengono nelle alte sfere dell'istruzione, 
dove si vedono certe universalità di sapere e 


| certe ubiquità che fanno applicare certi individui 


a cose diversissime ed in luoghi diversi. Io non 
so come questi certi- uomini. possano. avere il 
cervello atto ad apprendere tante cose, per una 
delle quali è appena sufficiente l'ordinario cer- 
vello d'un nomo, / 

Una volta i professori guadagnavano molto, 
ma lavoravano sempre: adesso guadagnano smi- 
suratamente in proporzione del poco che lavo- 
rano; delle rare lezioni che impartiscono. 

Adesso si cominciano le scuole dopo novembre, 
sono raddoppiate le vacanze e c'è una vera gara 
tra professori @ scolari a chi lavora meno. Forse 
che le minori lezioni produrranno maggiore col- 


Il professore Berti Domenico, continuerà nel- 
l'aula della Sapienza martedì a mezzogiorno 
Je sue lezioni sulla storia della filosofia, trat: 
tando delle dottrine dell’immortalità dell’anima 
nel secolo decimoquinto. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE? 
il di 16 dicembre 1871 
(Osservatorio del Collegio Romano) 

Il Barometro, è ridotto a 0° e al mare. L'al- 
tezza della stazione è di &9®, 65; 
Barometro a mezzodì 763,4 
Termometro centigrado 
Massimo .— 10,0, — Minimo = — 2,1 
Umidità media del giorno 
Relativa = 51 — Assoluta = 3,43 
Vento dominante. Nord debolissimo. 
Stato del cielo. Sempre: bellissimo. 


Nota dei defunti denunziati nel giorno 


15 dicembre. 
De Carolis Michele, d'anni 48 — Marroni Ar- 
cangelo, id: 45 — Pizzuti Arcangela, id. 33: 


Mongrando Giacomo, id. 75 — Perilli Paolo, id. 26 
— Lorenzani, Giuseppe, id. 56 — Tailetti Giu- 
seppe, id. 70 — De Norma Rosa, id. 40 — Mar- 
chion Virginia, id, 17 — Di Capua Abramo, id. 
ik — Cerroni Giuseppe; id, 62 — Onelli Fran- 
cesco, id. 75 — Noccioli. Elisabetta, ‘id. m_- 
Zecchini Luigia, id. 36 — Mancini Adamo, id. 63 
— Comandini Agrippina, id. 53 — Naldi Fran- 
cesca, id. 50: — Bernillon Giulia, id. 57 — Boni 
Domenico, id, 34. 

Più 11 sotto i 7 anni. 

I nati consegnati nello stesso giorno sono in nu- 
mero di 18. È 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del AT dicembre. 
Presinenza DeL PresipeNTE BIANCHERE. 


La seduta è aperta alle ore 2 10) pom. 

Si dà lettura dol processo verbale della tornata 
precedente e del sunto delle petizioni. 

PmesibenTE annunnzia l'esito delle votazioni 
per la riomina delle Commissioni indicate nell’ or= 
dine del giorno dell'altro ieri: 
< E il seguente: 

10 Commissione per l'esame dei decreti regi- 
strati con riserva dalla Corte dei conti riuscirono 
eletti gli onorevoli Maurogonati, Spaventa Silvio, 


, Fogazzaro; Bonfadini, Seismit-Doda, Cancellieri. 


‘ chiude nello sviluppo educativo. Non gli sembra 


| la graduazione, del sapere. 


20 A compor la Giunta delle petizioni riusci- 
rono eletti gli onorevoli Pissavini, Selastiani, 
Lancià di Brolo, Beneventano, Del Zio, Solidati, 
Del Giudice, San Donato, Verga, Donatello, De 
Blasiis Scipione, Rega, Marolda-Petilli, Canella, 
Fossa, Serpi. 

Ho La Conimissionè per l'accertamento dei des 
putati impiegati fu composta degli onorevoli Ar- 
rigossi, Mari, Villa-Pernice, Ugdolena; Guerrieri 
Gonzaga, Ruspoli Augusto, Frizzi, Branca, Mussi 

40 La Commissione della biblioteca si com- 
pone dei signori Ranieri, Messedaglia, Lioy. 

pissavana propone che la Camera stabilisca fin 
d'ora di tener due sedute al mese per l'esame 
delle petizioni. 

pausimenie. Aspetti che la Commissione 
sì costituista' e ripresenti la sua proposta; 

rissavasi. Ho fatto la mia proposta poichè 
ho sentito annunziar la nomina della Commis- 
sione per le petizioni, ma non ho difficoltà di ri- 


‘ presentarla quando la Commissione stessa sarà 


costituita. 
L'ordine del giorno reca: 
Seguito della discussioLe dei bilanci di prima 


previsione pel 1872: 


Del ministero della pubblica istruzione, 

Del mivistero di agricoltura e commercio. 

Del, ministero delle finanze — Eatrata. 

ws. È aperta la discussione, generale del 
bilancio del ministero dell’istruzione pubblica. 

La parola spetta all'on. Del Zio. 

DEL Zio dimostra l’importanza di questa di- 
scussione e la gravità del problema che ‘si rac- 


che in Italia sia stato fatto quanto dovevasi, per- 
chè:la scienza si propagasse nel popolo e special- 
mente, ritiene. che sia stato fatto poco per regolare 


L’oratore dice che non, ci siamo ancor messi 
nella buona via, e raccomanda al ministro di com- 
piere quelle riforme che la scienza esige e che 
sono richieste dall’istruzione nazionale. 

A°©Roma, l’Italia ha diritto di parlar alto e 
mostrarsi all'altezza dei nuovi destini, È neces- 
sario un piavo d’ordinamento. delle  scnole di 
primo,..secondo e terzo grado; ed il ministro ha 
l'obbligo di presentarlo. (Bene a sinistra) 

MERTANI. non intende entrare. nell’astrusa 
materia dell’istruzione, ed analizzare la {dispara- 
zione di questo bilancio, ma intende solo svolgere 
alcune considerazioni intorno l’importanza in cni 
deve tenersi la scienza e colui che l'insegna. Non 
farà proposte e non attende nemmeno risposta 
dal ministro, aspettando da altri tempi e da altri 
uomini che l'istruzione pubblica abbia quelle ri- 
forme che le si convengono. 

È vano sperare che per ora si voglia e si possa 


tura ? Di questo fenomeno non sì può certo ren- 
dere ragione. È ora che il ministro porti la sua 
attenzione su certe. cose che.ormai toccano lo 
scandalo. ì;» 

L'oratore deplora la divisione delle Università 
in dne classi, non trovando che questa distin- 
zione sia giustificata da alcuna seria ragione e 
dall'interesse degli studi e delle scienze, e de- 
plora poi l'utile mancato, nell'insegnamento ca- 
gionato dallo sviamento dalla scienza di uomini 
eminenti, che avrebbero potuto renderle grandi 
servizi. Bia 

Perchè sviare unì individuo dalla cattedra per 
portarlo dove le discussioni,. le Commissioni, il 
giornalismo lo rendono inutile al progresso del 
sapere, alla forza creatrice dell’ intelletto ita- 
.liano? Ù 1 

Qual vantaggio, per esempio, può recar qui, 
in quest’aula, un distinto cultore di scienze na- 
turali, di antropologia, di linguistica ? 

I benemeriti della. scienza devono rimanere 
sul:loro seggio, e là saranno più utili alla na- 
zione che nell'aula, parlamentare. Facciamo per 
essi tutto ciò che volete, ma ‘che restino Ja dove 
la scienza li domanda. î 
sunas.si «preoccupa specialmente dell'assetto 
giuridico dell’amministrazione dell’istruzione pub- 
blica che giudica assai manchevole e difettoso. È 
necessario che il minisiro converga tutte le forze 
del suo ingegno ad ottenere questo assetto, senza 
del. quale l'istruzione pubblica non può avere il 
suo razionale svolgimento. ì 

cCORRENT! (ministro dell'istruzione pubblica). 
Leggendo la Relazione dell’on. Bonghi io mi sono 
accorto che nei principii eravamo d'accordo, quan- 
tunque da alcune parole di essa si dovesse rite- 
nere il contrario. Vere riforme economiche, grandi 
risparmi non possono farsi nel ministero al quale 
io presiedo e non devono farsi. Ciò fu dimostrato 
ampiamente anche nella Relazione luminosfasima 
che Pon. Messedaglia ha fatta sul. bilancio del 
1869. 

Le osservazioni dell’ onorevole relatore del bi- 
lancio del 1872 sui diversi capitoli dimostrano 
pure che grandi risparmi non sono possibili. 

L'on. ministro fa. qualche  obbiezione ad alcune 
osservazioni contenute nel rapporto dell'onorevole 
Bonghi. 

Se certe riforme non poterono essere attuate 
néll’organizzazione del pubblico insegnamento, fu 
non già per colpa del governo, ma perchè l’atti- 
vità del Parlamento fu interamente assorbita da 
altre leggi, che erano ritenute urgentissime. 

Si lasciarono da parte molte riforme importan- 
tissime in ogoi ramo. dell'Amministrazione pub- 
blica; fu lasciato in disparte il progetto sulla li- 
dertà delle Banche che era voluto da tutti. 

Signori 1 Nell’ anno che. abbiamo passato si è 
compiuto il trasferimento e come potevasi pensare 
di chieder al Parlamento una discussione’ ampia 
su problemi che richiedono tutta la calma e tutta 
la ponderazione? 

1) ministro conchiude, dichiarando che ripre- 
senta i progetti di legge già presentati nella ses- 
sione precedente, ed un progetto di legge per la 
parificazione delle Università di Roma (e di Pa- 
dova alle altre del regno. 

wEL zio comprende che la gravità dei fatti 
avvenuti nell’anno dev'essere calcolata, ma il mi- 
nistro doveva presentare un progetto , libero poi 
al Parlamento di discuterlo ono. Il ministro non 
ha mantenuta la sua parola. 

Il paese ardentemente desidera una legge ra- 
dicale sull’ istruzione obbligatoria, ed è obbligo del 
ministro far qualche cosa per soddisfare a questo 
vivissiino desiderio della nazione. 

commenti. Sull istrazione obbligatoria ©’ è 
già una bella relazione dell'on. Bargoni, ma io, 
dopo aver studiato questo argomento, mi sono 
convinto che es30 richiede molta calma €e studi 
gravissimi. Signori! Il ministero dell’ istruzione 
non riesce ancora ad ‘avere tutti i maestri che 
sono indispensabili ai presenti bisogni. x 

(L’on. ministro espone alcune cifre in appoggio 
della sna affermazione) a e 

monema (relatore) fa qualche osservazione , 
che la voce bassa e il posto dal quale egli parla 
ci impediscono assolutamente di sentire. : 

L’oratore dice che il ministero non ha mai ec- 


sull'istrazione pubblica. 

comumunti respinge l'accusa di negligenza 
nell’insistere verso la Camera per la ‘discussione 
dei progetti di legge sull’istruzionepubblica, e si 
appella alla Camera stessa, la quale non potrà a 
meno di convenire ehe il tempo è assoluiamente 
mancato per le discussioni di progetti di legge 
di questo genere. 3 

mEsTELLI presenta la relazione su um pro- 
getto di legge. “è 

ERTANE ripéte le sue osservazioni sul tempo 
che si perde nelle scuole dai maestri e dagli in- 
segnanti'e sul danno che reca‘al'progresso scien- 
tifico lo sviamento degli uomini più semineati 
nella' scienza dalle cattedre delle Università. 

suis non crede che la discussione dei bi- 
lanci sia la più opportuna sede della discussione 
di questioni disciplinari, e dice che non è esatto 
che nelle scuole universitarie ci sia fra i profes- 
sori e gli studeoti quella ignobile gara nel per- 
dere tempo che l'on. Bertani ha ad essi attri- 
buita. 

Si passa alla discussione dei capitoli. 

Si approvano senza discussioue i seguenti : 


Amministrazione centrale. 


1. Ministero ‘e Provveditorato - centrale (perso- 
nale) L. ‘237,400. 

2. Consiglio superiore di pubblica istruzione 
(personale) L. 27,100. 

3. Ministero, Provveditorato centrale e Consiglio 


citata la Camera ad occuparsi dei progetti di legge * 
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TR ronnie er 
superiore di pubblica istruzione (materiale) lire 
50,000. à pera 

4. Ispezioni ordinate dal ministero, missioni, ecé. 
L. 25,000. È 

(La votazione dei capitoli è spesso interrotta 
dallo strepito dei ‘vetri Lg. che si 
rompono in maggior numero e con più forte ru: 
more degli altri giorni, producendo l'ilarità dei 
deputati). A MIL nia 

Si passa ai capitoli concernenti l'amministra- 
zione provineiale. , , È rate 

Il ai 5 (amminietraaite per ninsiale perio: 
nale) e approvato in L 10,000, 

Sul cap. 6 (Amministrazione scolastica provin- 
ciale, indennità per. le spese d’ iscrizione delle 
scuole primarie) la Commissione propone L. 176,000 
eil Ministero L. 181,000. 

Dopo una breve discussione alla quale pren- 
dono parte il minîstio, il relatore della Commis- 
sione e l'onorevole Della Rocca, il quale osserva 
che le spese per le ispezioni sono insccitte anthe 
nei bilanci di alcune provincie. Cd 

SPAVENTA ‘BIEVIO? éspone un’interpreta- 
zione del’ Consiglio di Stato intorno! a tali spese» 

maccmi crede che le ispezioni. sieno. utili; 
ma che le spese relative devano. essere inscritte 
o nel bilancio dello' Stato od in quelli delle pro- 
vincie. 

(I*rumori e le conversazioni particolari impe- 
discono di udire.) 

sALARKS opina che le spese per le ispezioni 
debbano mantenersi, ma a patto che le ispezioni 
sieno serie. (Ai voril ai voti! Segni d’impazienza) 

CANTONE fa qualche osservazione. 

xOssa richiama l’attenzione del ministro sul 
fatto che alcuni circondari sono privi d’ispettori, 
essendovi 120 ispettori. per 200. circondari. 

Dopo qualche altra ‘osservazione del ministro 
e del relatore, il quale dichiara che la Commis- 
sione non insiste nella diminuzione proposta, il 
capitolo 6 è approvato in L. 181,000. 

Sone approvati senza discussione i seguenti ca- 
pitoli: 

Università ed altri stabilimenti d'insegnamento 
superiore. 


7. Personale dirigente, insegnante, di segreteria 
e di servizio addetto alle Università, L. 3,719,904, 

8. Regie Università (Materiale), .L. 1,213,297. 

9. Posti gratuiti, pensioni e incoraggiamenti per 
studenti dei corsì universitari, L. 168,653. 

Sul capitolo 10. (Istituti superiori e di perfezio- 
namento non appartenenti ad. Università) la Com- 
missione propone. una diminuzione. di 10,000 lire. 

moneHI dice che questo capitolo ba bisogno 
di diverso: titoloe.composizione;; poichè unisce 
istituti affatto diversi sotto un nome che non si 
addice bene ‘ad ‘alcuno: 

La Commissione poi dichiara di non insistere 
sulla proposta di diminuzione ed il capitolo 10 è 
approvato in L. 572,914. 

Si approvano i seguenti senza osservazione : 

11. Istituti di studi superiori e di perfeziona- 
mento non appartenenti ad Università (Materiale), 
IL. 299,685. 


12. Scuole di medicina-veterinaria (Personale), ; 


L. 117,770. 

13. Scuole di medicina-veterinaria (Materiale), 
L. 113,410. 

Archivi. 

14. Archivi di Stato in Toscana, Venezia, Man- 
tova e grande archivio di Napoli (Personale), 
L. 181,830. 7 

15. Archivi di Stato in Toscana, Venezia, Man- 


tova e grande archivio di Napoli (Materiale), . 


L. 48,721. 
Istituti e Corpi scientifici e letterari. 
16, Istituti e Corpi scientifici e. letterari, e 
musei (Personale), L. 252,469. 


17. Istituti e Corpi scientifici e letterari, e 
' 


musei (Materiale), L. 286,811; 

Sùl capitolo 18 (Biblioteche nazionali ed uni- 
versitarie, personale, 'L. 194,405. adr 

DEL GIUDICE fa alcune raccomandazioni al 
ministro circa la Biblioteca nazionale di Napoli, 
la quale esige molti miglioramenti e riforme an- 
che nel personale. È 

L’oratore crede che il Fornari, preposto a quella 
Biblioteca non sia, ad onta del suo merito, nel 
suo vero posto e cita il compianto Tommaso Gar 
per provare che il personale della Biblioteca di 
Napoli esiga delle mutazioni. 

Io mi rivolgo, dice l'oratore, al ministro della 
pubblica opinione (Ilarità), cioè dell’ istruzione 
pubblica per ottenere quelle riforme che sono ri: 
chieste dai bisogni della Biblioteca nazionale di 
Napoli. 

contTE, fa qualche osservazione. 

CURBENTE non. può accettare i rimproveri in- 


dirizzati al direttore della Biblioteca nazionale di | 


Napoli, ma promelte di prendere in considera- 
zione le raccomandazioni sviluppate dall’on. Del 
Giudica per togliere gl'inconvenienti che ci fos- 
sero rela Biblioteca di Napoli. 


BAN Donato verrebbe che quella Biblioteca ; 


fosse aperta anche di sera. 
Il capitole 18 è approvato. 


san Dexato vuole che il ministero dia una ; 


rispesta alla sua interrogazione. ; 

. comment dice che ci sono delle difficoltà 

materiali. 
È approvato il capitolo 19 (Biblioteche — Ma- 

teriale); L:-143;958. 


=mEs. Parli ora l'on. Greco sul titolo delle ‘ 


Belle arti. $ 
Voci. A domani! a‘domani! ‘ 
«Eco chiede che .gli si lasci parlare do- 
mani. 
PREsimévre: Manca un quarto alle 6. 
‘san powato. Domani. © 
eRESIDENTK. Parli, onorevole Greco. 
curco. lo domando di parlat domani; ‘ora è 
tardi, devo far delle osservazioni. 
PRESIDRATE. Parli adesso, c'è tempo.» 
GECO insiste nel non voler parlare (ilarità 
prolungata). > 


a ja n (ra ordine del giorno 
î gpl ‘a è quasi vuota) - 


oratore si meraviglia che l’on Greco si 
9 la ve- 
muto alla Camera a lanciare accuse contro la Com- 
missione centrale di Palermo, che eseguisce, come 
deve, la legge. : 


. (L'on. Mordini, Vice-presidente assume la pre- 
sidenza, l’on. Biancheri esce dall'aula) 

commeNTI soggiunge qualche osservazione e 
prega l’on. Greco di ritirare il suo- ordine del 
giorno, 

«mECO. Non posso accettare il comando del- 
l’on. ministro. (Risa) 

mms. Che comando? Preghiera vuol dire? 
(Harità) 

‘@«mrco. Preghiera dunque. Il mio ordine del 
giorno invita a provvedere e non ha nulla di inac- 
cettabile. (Rumori — Interruzioni) 

Voei. A domani! a domani! 

Io prego il mio onorevole amico Correnti, sim- 
patica persona (isa), di accettare il mio ordine 
del giorno. È necessario provvedere. 

Non ho potuto ottener niente dal ministro pa- 
lermitano Amari, nè dall’ eterno segretario gene- 
rale on. Napoli. (Risa) 

Prego l’on. Correnti di far egli qualche cosa. 

L'oratore vuol parlare ancora e legger docu- 
menti: (Segni d'impazienza) 

»mes. On. Greco, io la prego di considerare 
che sono le 6 e 1yl. 

@mECO® continua a leggere un docmmento con- 
cernente la Commissione di belle arti in Palermo. 

PRES. To non posso lasciarla continuare ; leggo 
il suo ordine del giorno e lo metto ai voti. 

emrco. È in numero la Camera? (Risa) 

»enES. Si rimanderà la discussione a domani. 

La seduta è sciolta alle ore 6 e 20, 

Domani seduta al tocco. 


SENATO DEL REGNO 


La Gazzetta Ufficiale pubblica il seguente 
avviso : 


Il Senato è convocato in seduta pubblica 
martedì, 19 corrente mese, alle ore 2 pome- 
‘ ridiane, per la discussione dei seguenti pro- 

getti di legge: 

|. 4, Modificazioni alla legge per il riassolda- 

! mento con premio (n. 4); 

| 2 Estensione ‘agli ufiiciali ed ascimilati 
nella regia marina della legge 3 luglio 1874, 
per la riforma degli ufficiali dell’ esercito 
(n. 5); 

i 3. Estensione agli ufficiali ed assimilati nella 
regia marina della legge 31 luglio 1871 sui 
matrimoni degli ufficiali dell'esercito (n. 6); 

| 4. Conversione in legge del. regio decreto 

19 luglio 41871, col quale venne fissato il 

prezzo massimo dell'affrancazione dal servizio 

militare di prima categoria (n. 3); 

5. Facoltà al governo di aumentare in via 
| provvisoria il numero dei consiglieri della 

Corte d’appello di Genova (n. 11); 
| 6. Bilanci di definitiva previsione dell’en- 


© trata e della spesa per l’anno 1871 (n. 12). 


NB. Vi succederanno senza interruzione î 
bilanci di prima previsione del 4872 di mani- 
festa urgenza. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Ì 


Sicurezza pubblica. — Nella pro- 
vincia di Ravenna le condizioni della pubblica 
sicurezza continuano ad essere poco favorevoli. 
Da Massa Lombarda, da Lugo e da Brisighella 
giungono al Ravennate del 16 notizie di as- 
sassinii e di depredamenti. Vennero già fatti 
| alcuni arresti. 

Arresti. — Leggiamo nel Corriere di 
Bari del 15: 


Sappiamo essere giuato al signor prefetto 
* un: telegramma del tenore seguente: 
|. :6 Carabinieri (comandati dal tenente Ta- 
vanti) , che stavano già appostati . sorpresero 
scorsa notte ladri che scassinavano la ricevi- 
toria di Gravina. Resistenza accanita. Arre- 
stati sei. 

« Il Tavanti ferito testa leggermente. » 

L'’eclissi solare del 12 dicembre. 
! — Il Times del 14 pubblica il seguente tele- 


Kimberley, in data di Colombo, 412 dicembre; 
ore 40 45 ant.: — 

c Un dispaccio: da Jaffna annunzia uno 
| splendido tempo durante )° eclissi. Vennero 


! ressanti. » 


<> o — - = 


NOTIZIE ULTIME 


La Camera ha discussi e approvati con ‘ 


grande celerità cinque bilanci, fra cui. gli 
importantissimi delle spese» della finanza 
| e della guerra; ma al bilancio dell’istru- 


| zione pubblica essa non ha. più potuto 


‘procedere con passo così rapido. Oltre la 
discussione generale inevitabile, vi ebbero 


| discussioni parziali ad ognî capitolo, per 


lo più-inconcludenti, ma che. bastarono 


mmmenpanin CÒ premura di volare ibi | fer impedirè che in’ questa seduta la 


lanci, parli. i sn 

cuikco parla della Commissione di‘ antichità 
e belle arli di Siracusa e deplora la perdita di 
molti oggetti antichi per cause dipendenti dalla’ 
calliva organizzazione delle sopraintendenze delle 


‘belle arti jalniente della Commissione cen- 
" di belle io Palermo. 
Egli presenta nun ordine del giorno con eui la 
Camera rinvita il ministero-a sostituire alla Com- 


missione centrale di Palermo delle Commissioni 
autonome nelle provincie, della Sicilia. 


| per la riammessione ì € 
i Sirtori nel grado ed anzianità che aveva il 29 
l'agosto 1866 ha-mominato a suo presidente il 


| Camera terminasse la’ disamina del bi- 


lancio. 


| La Giurita per l'esame del-progetto di legge 


del generale, Giuseppe 


deputato Serpî, a segretario il deputato Servo- 


varumiNosTO ‘osserva che: c'è una llegge |lini, ed.a relatore l’on. (Restelli. 
Li 3 


organica su questo-servizio e gli par strano che 


i gramma del governatore di Ceylan al conte di ; 


fatte osservazioni molto soddisfacenti ed inte- . 


concistoro nel mese prossimo, per la no- 
mina di selte ‘cardinali, di cui due ita- 
liani e cinque stranieri. 


Sosia, TI int e 

Itiproduciamo per non essere state pubblicate 
nella prima edizione del foglio precedente le 
seguenti notizie; È 

La Giunta, ificaricata del’esame della chie- 
Sta autorizzazione a procedere in giudizio con- 
tro il deputato Gabelli, si è costitutta nomi- 
nando a presidente il dep. Arcieri, a segre- 
tario il dep. Pissavini ed.a relatore Pon. Righi. 


Roma, 16, ore 11 pom. 
La riunione di deputati, promossa dal 
presidente del Consiglio, è stata assai im- 
portante. La sala del ministero dei lavori 
pubblici non fu bastevole a contenere tutti 
gl'intervenuti. Dopo alcuni discorsi, in cui 
il ministero e parecchi deputati ebbero 
scambiate le loro idee e affermato il prin- 
cipio della solidarietà del ministero e della 
maggioranza, fu deliberato di incaricare 
una Giunta di fare la lista della Commis- 
sione de’ provvedimenti finanziari. 
La Giunta fu composta per unanime ac- 
{ cordo di quelli ch'ebbero parte precipua 
alla discussione dell'adunanza. 


=» — c 
| Dispacci particolari 
' dell’ OPINIONE 


i. Versailles, 17. — Domani discuterassi 
la proposta del trasferimento della capitale 
a Parigi. - 

Berna, 17. — Il Consiglio nazionale dee 
cise di proibire ai Gesuiti il soggiorno 


Corre voce che il Santo Padre terrà | 


a far fronte alle necessità dell’erario, senza che 

faccia mestieri, per ora e per molto tempo, di 

Ticorrere a nuove emissioni di titoli, che potes- 

sero far concorrenza dannosa a quelli che già 

esistono, ed a quei provvedimenti stessi che hanno 

per iscopo bene determinato di porre in equilibrio 
bilanci. Hi 

Queste le cause vere del risvegliarsi subitaneo 
e con modi così decisi della rendita, e della con- 
fidenza penetrata negli animi di vederla elevarsi 
nel futuro a maggior segno. E quanto fossero 
spassionati i giudizi della speculazione, lo. si 
vede nella freddezza con:cui trattò ogni altro 
titolo durante buona parte della sellimana, al- 
lora appunto che già si accalorava nella rendita, 
per modo che molti di essi titoli o rimasero sta- 
zionari o decaddero. 

La Banca Nazionale italiana vide le proprie 
azioni sminuire il loro prezzo sino da lunedì di 
50 lire dall'ultimo corso del sabato antecedante, 
nè riaversi alquanto che giovedì in cni da-3450 
salirono a 3485, riprendere il corso di 3360 ve- 
nerdì e chiudere sabato a 3563. 

L'aumento degli ultimi. tre. giorni. è. dovuto 
senza dubbio al sapersi che essa Banca assumerà 
l’affare accennato nell'esposizione finanziaria del 
Sella, della conversione del Prestito nazionale în 
consolidato 3 0jp. La Banca Nazionale. riceverà 
dal Tesoro lire 5 40. di rendita del consolidato 
5 0/0 per ogni obbligazione di 100 lire nomi- 
nali del Prestito nazionale (restando in circola- 
zione le cartelle del premio), che nom ‘sarà stata 
convertita direttamente dai possessori di questo 
titolo, e con ciò sarà obbligata a fornire seme- 
stralmente al Tesoro i fondi occorrenti pel paga- 
meplto. degli interessi e dell’ammortizzazione del 
capitale del Prestito nazionale. L'operazione vien 
fatta perciò sulla base del consolidato al 72 circa, 
e, sebbene all’ora in cui scriviamo esso abbia 
già oltrepassato questo prezzo, pure devesi rico 
noscere che per una Banca di circolazione, che 
ha perleggel’inconvertibilità del biglietto, l’ope- 
razione è molto ardita, e sarebbe da sconsigliarsi 
nell'interesse pubblico se non fosse prefissato un 
limite all’alea. Codesto limite infatti venne posto, 
determinandosi che, se in definiliva vi fosse per- 
dita nell'operazione, questa fino a 5 milioni an- 
drebbe a carico della Banca, e per il di più sa- 
rebbe sopportata dal Tesoro. 

Questa grande operazione rivela nel nostro mas- 


nella Svizzera, vietando loro di esercitare ; simo Istituto di credito una ferma fede nell’ av- 


in nessun modo la loro attività. 

Vienna, 17. — Le elezioni finora cono- 
sciute sono costituzionali. Oggi, durante 
le. elezioni in Praga, la guarnigione fu 
consegnata nelle caserme. 


© ______P___& 


QISPAGCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 16. — Il principe Napoleone e la 
principessa Clotilde imbarcaronsi ieri a Calais 
diretti per Londra. 

Londra, 16. — La principessa di Prussia 
non verrà più qui, stante il miglioramento del 
principe di Galles. 

Monaco, 16. — Seduta della Dieta. — Si 
procede alla prima lettura della proposta di 
Schuttinger e Barth. 

‘Il ministro Lutz dice che se questa propo- 
sta fosse convertita in legge, la Baviera sa- 
rebbe morta per l'impero e perderebbe! l’im- 
portante inftuenza che ora ha nella legislazione 
dell’ impero. 


i 
La proposta, appoggiata da un sufficiente 


numero di voti, è rinviata ad una Commis- 
sioye. 

Loridra, 46. — Quasi tatti i membri della 
famiglia reale partirono da Sandringham; però 
S. M. vi resta ancora. 

Il principe di Galles passò una giornata 
tranquillissima. Tutti i sintomi sono soddi- 
sfacenti. 

Vienna, 46. — L'imperatore ricevette oggi 
il generale Schweinitz, il quale gli presentò 
la lettera che lo accredita ad ambasciatore 
dell’imperatore di Germania presso la Corte 
di Vienna, 

Vienna, A6. — La Gazzetta ufficiale pub- 
blica un decreto imperiale che convoca il 
Reichsrath pel di 27 corrente. 

Pubblica pure un altro decreto che nomina 
il eonte Chotek ministro plenipotenziario presso 
la Corte di Madrid. 

New-Fork, 16. — Oro 109 4]4. 


Parigi 16 15 16 


Rendita francese 3 0/0 ...] 57 05 66 45 
»  ifaliama 500 .,.] 6665 | 68(2) 


| ce 
R:VISTA FINANZIARIA 


L'esposizione finanziaria del ministro. Sella fu 
il gran fatto della’ settimana scorsa. 


è a dire come le Borse ‘italiane particolarmente 


l’accogliessero, e quanto si sentissero rincorate | 


da essa. rta 

Il consolidato 5 °[o fu il titolo chesi giovò più 
d’ogni altro di questo avvenimento, e se ne giovò, 
tanto più sensibilmente, quanto più lento perslo 
passato fu il procedere suo nel seguire dl corso 
degli altri. Nè si creda che a ciò ipfluisse me- 
nomamente la proposta del Sella di interdire al 
ministro di finatize presente e' futuro, di emettere 
| d'ora innanzi rendita ‘al tasso minore di 85 05; 
| poichè una tale proposta la si-tenne da' tutti in 
conto di una mera piacevolezza, non potendo da 
alcuno reputarsì cosa seria attribuire ad un de- 
creto di ministro o di Parlamento, la virtù di 
imprimere ad un titolo un valore maggiore di 
| quello che la natura sua comporta. Eppeiò, po- 
nendo quella proposta a fascio coll’altra, che fa 
qualche anno addietro veniva fatta, di far cessare 
a tempo fisso, con decreto, il corso cdattivo del 
biglietto di Banca, le Borse trovarono invece ra- 
gione del loro rallegrarsi in quella parte della 
esposizione stessa, che rappresenta l'incremento 
graduato e costante nella vita economica del 
| paese, in quel complesso di provvedimenti, atti 


Accolta' generalmedte' con molta deferenza; non * 


venire d' Italia e nel buon assetto delle finanze 
nazionali. Noi però non arriviamo a comprendere 
come la Banca nazionale possa eseguirla al co- 
spetto delle disposizioni legislative, per effetto 
delle quali la circolazione dipendente dalle pro- 
prie operazioni non può andare al di là di 350 
| milioni, cifra abbastanza esigua per gli attnali 
| bisogni del commercio, e che per conseguenza 
| non dovrebbe essere assorbita per operazioni di 
| diversa natura. 

Aduoque fu quasi sola la rendita che durante 
| l'ottava passata ne dominò i corsi, poichè, quo- 
| tata lunedì, 11 corrente, a 70 22, salì marledì a 

70 35, poi a 70 60 mercoledì, 70 85 giovedì, 

71,20 venerdì, nel qual giorno la Borsa di Roma, 

superando tutte le altre, lavportò a 71 75 con- 
| tanti, mentre negoziava-il consolidato-romano con 

cinque centesimi soli in meno. Il mercato di sa- 
bato diede corsi ancor più elevati dappertutto, e 
la rendita toccò il 72 05 in Borsa e chiuse dopo 
Borsa a 72 65, conosciuta 1’ apertura di Parigi, 
che portava il corso di 67. La carezza dei riporti, 
: che accusa molla ristrettezza di danaro, vale a 
trattenere l'aumento. 
} AI consolidato italiano 5 0,0 tenne dietro anche 
il 3 0,0, quantunque ristretto al mercato di Na- 
poli, e da 40 50 raggiunse venerdì 4110, poi il 
41 50 sabato. 

A Firenze ed a Geuova, a preferenza sulle al- 
tre piazze, fu anche ben tevuto il Prestito nazio- 
nale, cioè tra l'85 07 e 1°85 15. 

Poco si fece sull’ Ecclesiastico a 85 80, corso 
di Firenze. è : 

Ma, come dicemmo, gli altri valori attraversa» 
rono giorni non molto propizi. 

. Delle azioni della Banca italiana abbiamo detto 
ciò che avvenne; di quelle della Banca romana 
| e toscana, non abbiamo a dire altro, che le prime 
da 1450, prezzo di lunedì, ascesero venerdì sino 

a 1490 e chiusero sabalo ‘a 1501; le seconde 

oscillatono tra il 1808 e il 1816, 
| La Banca toscana-di credito seguì un movi- 
mento a ritroso, poichè esordì a 867, discese a 
848, per risalire a 856. 

A Genova abbiamo lo stesso fenomieno : molto 
| sostegno in rendita, abbandono negli altri valori, 

e quel ch'è più da notarsi, abbandono o depres- 

sione nei titoli locali, salvo poche eccezioni ; il 

Banco Ligure, per es., le ‘cui azioni si, mantep- 

nero al prezzo di 1,200, sostegno attribuito all'ap- 

provazione data dall’ Assemblea degli azionisti al 
progetto di portare al triplo il capitale di quel- 
l'istituto. Malgrado l’aria cattiva che spirava sclla 
piazza di Genova, nondimeno questo non impedì 
cheilnuovo Banco industriale esperimentasse, come 
! gli alîri istituti che sorsero prima di luî, la fanta= 
| smagoria dell» grandi sottoscrizioni ; poichè di esso 
pure, nei giorni 11 e 12, in cui aveva ‘posto alla 
pubblica sottoscrizione N. 3,500 delle proprie 
azioni, ne furono sottascriite 3,944,705! È un bat- 
. tesimo questo oramai ‘indispensabile a dar credito 
a quegl'istituti, e per forfna'a nessuno di essi, 
almeno fin'ora, fece difetto. Et sic itur ad'astra. 

Ed.a proposito di sottoscrizioni meravigliose, 
dobbiamo soggiungere che le u]time notizie rac- 
! colte dopo la pubblicazione della precedente rivi- 


sta fanno ascendere a 2,103,387 la sottoscrizione 
} alle 10,000 azioni della Società italiana. di. lavori 
pubblici di Torino. : 5 è 
‘Anche la Cassa marittima, Società nuova, costi- 
tuitasi' in Genova con atto del 2 corr., ha, già 
Slabilito di anmentare il proprio capitale, portan- 
dolo da 5 ad 8 milioni, e riservandosi la facoltà 
di aumentarlo a 16 milioni. Essa’ prire emetterà 
alla sottoscrizione pubblica N. 8,200 azioni da 
L. 250, con. un premio di L. 100 ognuna, chie 
andrà “a totale benefizio della Cassa stessa. Le sot- 
toscrizioni avranno luogo nei giorni 22 e 23 cor- 
rente. } Vac ia 
Si yarla di un'operazione per l'arginamento dol 
Tevere, fatta dalla Banca di costruzione di Ge- 
nova, di-quella di Milano e del Basco Italico. Un 
| altro titolo che sopportò con più valore la cor- 
rente del ribasso fu i! Mohil'are italiano, poichè 


da 867 discese eppena a 858, ma si riebbe pre | A È ve 


sto e chinse sabato a 870). "a 3 
Le azioni delle ferrovie meridionali si teunero 
anch'esse in molta immobilità ne' loro corsi e sì 


può dire che quelle di Inpedì, con differenza di: 


o) 0) fer farono pur quelle di tutta la set- 
imana, cioè s’aggirarono in prezzo di 
445 e 446, a; ot: È 
3 I prezzi Delio Pose da 514 a 518 a Mi 
tano in cui le obbligazioni relative si i ì 
rito \g: lative si negoziarono 

Ma ciò che diede luogo a sensibile variazione 
usi corsi, furono le divise estere..e l'oro, ricer- 
calissime sempre per tutta la settimana, e perciò 
tenuti a prezzi elevati ed ogni giorno Si Tee 
on i 

ancia a vista da 105 12, salì. martedì 

10525, poi a 10575; mercoledì a.106.25 ; gio» 
vedi e venerdì e sabato ‘a questo prezzo ‘mede- 
simo, notando che i maggiori prezzi li diede Fi- 
la i ADI pat @ Milano. 

così la Londra a vista a Ger 
salì a 27:86, nelle. altre piazzo. spia, un 
TL al Si 12 a tre mesi. 

pezzo da 20 lire salì sempre e i uni- 
formemente da. per tutto, e da 21 Nandi 
a 21 45, più alto a Firenze ed a Genova, 

Molte e diverse sono le cause alle quali si 
deve ascrivere la rarezza cd .il rincaro delle di- 
Vise eslere, e dell'oro che. ne.è la. naturale con- 
seguenza. Prima-di tutto, i bisogni straordinari 
e delle une e dell'altro ad ogni fin d'anno; per 
parte del Governo, di-Società ferroviarie. e d'altre 
per soddisfare a pagamenti da farsi all'estero in 
oro delle cedole che vanno ad essere staccate al 
81 corrente. Poi i bisogni del commercio per saldi 
degli Impegni contratti durante gli altri mesi, 
impegni forse quest'anno maggiori, incausa delle 
importazioni operatesi sopra scala più larga dei 
grani; e finalmente, secondo che pare a noi, do- 
Vuto a vendite di titoli nostri fatte dall'estero 
sulle nostre‘ piazze. 4 

Questo giornale, trattando della sicurezza pub- 
blica, ba già parlato della relazione del direttore 
generale del Banco di Sicilia al Consiglio generale 
del medesimo. Ne diremo ora qualche cosa 
la parle che riguarda le operazioni di quell'Istituto, 

La relazione espone i totali delle operazioni 
compiute dal 1° gennaio al 30 settembre dell’anno 
corrente e si estende poi in previsioni sul rima- 
nente dell'annata. Lasciando da parte questi, ci 
limitereme ai risultati ottenuti nei tre primi tri- 
mestri. È a premettersi che il Banco di Sicilia ha 
preseatemente quattro sedi in Palermo, Messina, 
Catania e Girgenti: la sede di Catania fu aperta 
il 20 marzo, quella di Girgenti il 15 maggio di 
quest'anno; le altre due preesistevano. 

Le operazioni furono le seguenti : x 
Palermo (9 mesi) sconti 15,444,267 ant. 8,181,544 


Messina id. » 9,190,889 » 2,253,641 
Catania (6 mesi) » —6,483,514 » 254,206 
Girgeati (5 mesi) » 9,259194 » 1,080,670 


11,710,061 


39 


77,864 


e queste han dato un utile lordo di L. 624,926 25 
e le spese ordinarie d'amministrarione ammontano 
a Li 308,158.09, ossia a circa il 50 p. °|o degli 
utili. Quest'anno però la partita spese viene di 
molto accresciuta per la perdita proveniente dal 
furto d’un fattorino, di cui abbiamo discorso nella 
parte politica di uno dei nostri ultimi numeri, e 
per l’ impianto delle sedi di Catania e Girgenti. 

La relazione accenna inoltre ‘al. prossimo im- 
‘pianto di tre succursali in Caltanissetta, Siracusa 
e Trapani, all’ottenuta auterizzazione di stabilire 
una sede a Roma, oltre una autorizzazione pre- 
cedente che consentiva l'impianto di sedi a Fi- 
renze, Genova e Napoli, della quale noi speriamo 
che il Banco di Sicilia non farà uso se prevarrà 
nella sua amministrazione il senno che emerge 
ad ogni tratto della relazione che abbiamo pas- 
sala in rassegna. Con uu fondo patrimoniale di 
L. 5,885,978 92 non si può dayvero. pensare ad 
estendersi in altre regioni. 

Il Banco di Sicilia’ ha inoltre cominciate le 
operazioni di credito fondiario; nella relazione è 
detto che le analoghe cartelle hanno trovato sul 
mercato un prezzo superiore a quelle emesse da 
qualsiasi più antico ed accreditato Istituto fon- 
diario, del che ben di cuore lo felicitiamo. 


GIACOMO DINA DinerToRE:” 
ROMBALDO GIOVANNI, Gerente. 


BORSE DI COMMERCIO. 
Borsa di Roma del dì 16 dicembre. 

Nom... Cont. 
Rendita italiana 5 0/0. « —— 7205 
Consolid. Romano 5 0/0. a —— 7180 
Imprestito Nazionale . << — — 8475 
Detto. piccoli pezzi. . . — — 8475 
Obblig. Beni Eccles. 5 jd, . —_— — — 
Certificati sul Tesoro 5 0,0. 58750 503 — 
Detti » Emissione 1860-64. — — 69 50 
Detti . concambiati . . el _88 48 
Banca Nazionale italiana . 1000 — 3500 — 
Banca Romana: . . . 1000 —.1501 — 
Azioni Tabacchi 2. MO 
Obbligazioni dette 6 0/0. . . 500— —— 
Strade-Ferrate Bomare . .-. 500 — 164 — 
Obblizazioni dette, . . . boo — 187— 
Strade Ferrate Meridionali. . 500—- — — 
Buoni Merid; 6 0,0(oro).. . 500 — — — 

Società Remana ‘delle’ Miniere 
Pa LR e, 3 A E en 

Società Anglo-Romana per l'il- 
luminazione a gaz . suo — 650 — 
Gaz di Civijavecchia . 500 — 430 _ 
Pio Ostiense 10—- 72- 


rr  T[T dtt [kiki 


SI: APRITTA: ANCHA: SUBITO 


Un bellissimo piano composto di 
5 Sranzi5 ima Sala, 9 piccoli intramezzi che 
rendono liiere tutte le stanze, cucina con a- 
cqua marcia ‘in casa più due cantine. Per le 


tiatlalive dirigersi in via ‘del Tritone N. 75 
p° 1° dalle 2 alle 4 1j2 pom. 
=" 


LIQUORE. Vedi annunzio in f.a pag. 


NON PIU’ GELONI. — V. Aa pag 


COLLEGIO CONVITTÙ CAVOUR: — Ved. 
annunzio ip quarta pagina. 


PRODOTTO ALIMENTARE NATURALMENTE RI 

Erinentemente nutritivo e dî digeribili 
Riconosciuto. dai più distinti professori della scienza 
guarire le seguenti maiatlio: La Consunzione.» la U 
polmonare. - l’Anemia (povertà di, Paraplegia 
e del midollo spinale - la Rachitide - la 
FARINA MESSICANA adoltata dai pri 
ossiede speciali proprietà 
fortante @ riparatrice, ago 


la cicatrizzazione che si op 
‘tira di 2 a 3 mesi, — È pi 
Vendita in Milano presso i deposi 
Società Farmaceutica A. Manzoni e 
orta RR peo pa RI Der uri * Pasoli 
javarra — Rovigo, Diego — 1, Pasoli — n I 
SiR SaVTT Mojon ER TE , Guareschi — Medena, Selmi — Reggio, Jod 
Gelli — Pisa, farm. Rossini. — L'yorno, Bogcacci — Perugia, Vecch 
nimberghi, Desideri — Napoli, farm. Scarpilti — Palermo, Strazzeri — 
Cugusi — Pistoia, farm. Civinini — Firenze, Pieri, Bancheri ol, e Neg. 
Onegtia, Saccheri — Pescara, V. Bucco — Porto Maurizio, Gentile. acta. 
i spe utîs un opuscolo del dott. BENITO DEL RIO sulle inalattie di 
NA. — Non confondere 


N 


Bronchite e Laringite cronica - il Catarro] i 


fala - lo. Sp 


= Ratimente la malattia resiste ad una 


Mantova | Rigatelli — Torin « RIper dozzina. Per gli ordini che non 


la FARINA'MESSICANA colla Revalenta Arabica Du Barry. 


IPO DEL RI 
L8SICO, 

‘O DI FOSFATO DI CALCE 
straordinaria, o 
medica como l'unico rimedio pei 


delle pillole 

n i Hollowa, 

Mi pervengono spesso delle do- 
imande per sapere in che quantità 
i debbano comperare le Pillole e 5 
l'Unguento Holleway,a fin d'ottenerli 4 

‘al maggior ribasso. È perciò chel 
redo espediente di' rispondete per 
‘modo generale a thite queste do- 
‘mande, servendomi' della stampa. 
Gli ordini del vatore di. venti lire; 
terline, e al di là sono eseguiti ai, 
lîrezzi seguenti, cioè: 8 scellini, e 
i pence ; 22 scellini; e 34 scellini 


nei bambini - le Malattie delle ossa) 
ossamento delle nutrici, ecc, — Lal 
lla cura della affezioni tubercolose] 
La sua azione con. 


scatola digr 250, L. 2.50. 
via $, Pietro all'Orto, 10 — 


rrivano al valore suddetto lè me- 
icine si pagano rispettivamente 9 
scellini e sei pencé; 24 scellini i 

1 


ei pence; e 38 scellini. In tutti 
‘casi gli ordini devono esser accom, 
Igagnati della somma in contanti, 
jenza sconto. 


petto e lore guarigione mediante lal 


Il Sottoscritto si fa un dovere di avvertiro il pubblico di aver 
aperto in Roma, Piazza Randanini, 48, p. 1° una 


GRANDE ESPOSIZIONE DI MOBILIO 


di tutte sorta. 
Questo grandioso Stabilimento si compone di 
=. Lo d_ rn Gi > 


‘im cui si animira qualsivoglia mobile dal più elegante al al più comune 
© Impossibile a deseriversi l’assortita quantità di generi come sarebbero 
tappeti, porcellane, pendole, ecc.,, ecc. F 

È arrivata una grande quantità di MOBILIE di tutta novità. 

Si ricevono commissioni per addobbare qualunque appartamento, avendo 
fabbriche di sua proprietà. 7 sy 

NB. Chi desidera fare acquisto di mobilia è pregato visitare il suddetto Stabili- 


mento essendo libero l'ingresso; ad ogni mobile havvi apposto il relativo prezzo. 


Restano sempre fermi i magazzini în Firenze. Pietro Cattaneo. 


SOCIETA ITALIANA 


PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 


I signori portatori di Buoni in oro sono avvertiti chie dalle sottoindicato casse, 
a partire dal 49 gennaiò 1872, sarà pagata la Cedola n° 4 di L. #8 în oro pel 
semestre interessi scadente il 34 corrente dicembre, e che i Buoni estratti il 
10 ottobre p. p. saranno rimborsati in lire 500 in oro dalle Casse stesse, 
cioà : 

A Firenze, presso la Cassa Centrale dell'Amministrazione, 

» Napoli, » la Cassa Succursale. 

»° Milano,  » Giulio Belinzaghi. 

» Torino, » ‘la Società Generale di Credito Mobiliare Italiano, 
» Genova, . » la Cassa Generale, 

» Livorno; » Mi A. Bastogi e Figlio. 

» Parigi » . la Bangîie de Paris. 

» Ginevra,» la Banca di Credito e di Deposito dei Paesi Bassi. 


Firenze, 12 dicembre 1871, 


La Direzione Generale. 


MANIFATTURA 


GINORI 


TORI A CALORIE 


La Manifattura Ginori ha stabilito in Roma un vistoso Deposito della 
sua rinomata fabbricazione di Stufe e Caloriferi in terra refrattaria, 
per riscaldare stanze ed appartamenti. Queste Stufe, di svariate. forme 
le dimensioni, sono ormai riconosciute come il sistema più eomiddo, 
più economico, più igienico, ed in pari tempo più elegante; 
È riscaldare in breve tempo qualsiasi ambiente, mentre possono ser- 


ire con molta economia anche ad uso di piccoli camini da ew. 
‘cina. 


Si vendono all’ingrosso e al dettaglio, a prezzi fissi, nel Deposito] 
lat Porcellane della Manifattura. summentevala in Roma, piazza 
Iyicosia detta del Clementino, palazzo Galitzim, p. terreno, 

Nel Deposito suddetto saranno fornite le indicazioni per la buona e 
pronta apposizione di tali stofe ; e potrà anche aversi, dietro richiesta, 
lun esperto operaio per dirigerne la montatura al posto. 


Pei CAPELLI et la BARBA 


REPARATEUR .. QUINQUINA & 


Preparato per F. CRUCQ, Chimista B!° s.. g. d. g.; 
I MEDAGLIA D'ORO — 3 MÉDAGLIAS D'ARGENTO 
Fornitore di S. M. la Regina d'Inghilterra et de 5. M, l'Imp, di Russia 
PARIGI, 11, rue de Trévise. — 21, Beaufort street —SW — LONDRA 

Il solo prodotto che, senza essere una tintura rende progressivamento il colore 

primitivo ai Capelli ed alla Barba. 

SI APPLICA DA SE STESSI e non ha l'enorme difetto dî non asluigare, 
ROMA — FIRENZE — NAPOLI A_DANTE FERRONI. 


- Specialità Medicinali cel farm. Rigois 


via Cernaia 14 Torino 
Pillole toniche stimolanti, afrodisiache utili alle persone in- 
debolite per fatiche, occupazioni mentali, malattie gravi, abuso di salassi, emor- 
ragie, parti frequenti o laboriosi, sconcerti nervosi; ece, ece., si raccomandano 
specialmente alle persone che hanno compromessa la loro salute con assuefa- 


Scatola "da 100 pillole con istruzione L. 6 30 
Id, da 200 » » » 12.00 
* Pillolo depurative di salsapariglia con ioduro di potassio alle 
persone che per le loro occupazioni non possono far uso del sciroppo di Salsa, 
. pariglia, si raccomandano queste pillole compostecolle stesse sostanze, e che 
servono agli stessi usi. Scatola da 102 pillole L 4. Id. da 200 pillole V.. 7. 
Con aumento di cent. 80 per ogni scatola si spediranno franche di posta in 
tutto il Regno chi ne rimetterà vaglia postale alla farmacia Rigois in Torino, 
via Cernaia, 14, come pi 
Maddalena, 46 e 47, Napoli; stessa Ditta, via Roma già Toledo, 53; e Firenze, 
stessa Ditta via Cavour 27. P 


anche per età avanzata. 


per ridonare ai capelli bianchi il color 
naturale sia nero, che castagno senza 
bisogno dei soliti bagni usati colle tin- 
ture sino ad oggi conosciute, le quali, 
oltre ad infiniti incomodi nelmodo di loro 
applicazione possono cagionare gravi 
a o anché danni non lievi alla sa- 
ute, 


più innocuo e di migliore che la 
MATA IGIENICA detta di FELSINA, 
inventata da Luigi Gerbella, e da tempo 
esperimentata con meravigliosi suecessi, 
Si garantisce l’effetto: e dippiù che non 
macchia nè pelle, nè biancheria; van- 
taggio don immenso, poichè permette 
di poterla adoperare semplicemente co- | 
me pomata qualunque per toeletta. 


‘lotti, via Galline, 1. Si spedisce ovun- 


zioni segrete, eccessi di piacere, che soffrono polluzioni notturne, ed impotenza 


sure in Roma, presso la Ditta A, Dante Ferroni, via della , 


Le medicine si possono avere con 
le direzioni ed indicazioni che le 
‘accompagnano tradotte in italiano, 
lo se si preferisse una parte di ossei 
potrebbero esser. accompagnate di 
direzioni in lingna francese; e in 
uesto caso delle cartine distinte sa 
lebbero' attaccate a ciascuna, indi 
leauti la lingna che si trova nell’in-, 
volto. I venditori che desiderassero, 
\lelle etichette supplementari coi loro, 
homi ed indirizzi in calce, possono, 
‘averle in qualunque sia numero di, 
esemplari, purchè mi mandino una 
loro carta colle indicazioni di quello’ 
vogliono che vi sia stampato in rap-; 
[porto col loro stabilimento. Tutti, 
gli ordini saranno puntualmente ac- 
colti ed eseguiti senza ritardo. 
TOMMASO _HOLLOWAY. 
533, Oxford Street, 
Londra, 1° ottobre 1874. 
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BOTTEGA da parruechie- 


Prezioso Ritrovato 


Per la cura dei capelli nulla havyi di 
PO- 


Dirigersi in Bologna dall’inventore 
Luigi Gerbella, Deposito in Roma, pres- 
so la Ditta A; Dantè Ferroni, via della 
Maddalena, 46, 47, Napoli, stessa Ditta, 
via Roma già Toledo, 53 Firenze, stessa 
Ditta via Cavour, 27. Genova, farma- 
cia Bruzza. eMojon Bologna R. profim. 
Bortolotti. Parma, G. Renaud, piazza 
della Steccata. Milano, Agenzia Gaber- 


re da rimettere 
in Roma. Rivolgersi da Mastria e Odisio, 
via Due Macelli, 97. 

—————k_———___xz 


AVVISO INTRRESSANTISSIMO 


per consultazioni 
su qualunque siasi malattia 


La Sonnambula Amna D'Amico 
essendo una. delle 
più rinomate e cono- 
sciute in Italia ed 
‘all’estero per le tani- 


Prezzo L. 4 il vaso con istruzione. | 


que ove vi è ferrovia diretta col tras: 
porto a carico del committente. 


Non più denti cariosi 
con la Dentifrice Diamant composta dal 
Dott, A. De Ploéeq Medico della facoltà 


di Bruxelles Chirurgo Dentista brevet- 
tato da S. M. il re del Belgio. 


Prezzo: L. 2 alla bottiglia, L. 1.50 Legea 
la Scatola grande, centesimi 75 la pic- consorte, si fa un 


cola. 

> Deposito generale, presso l'Agenzia di 
di Alessandro Temmasi Piazza Pier delle 
Vigne, 4, p. 1, Genova. Sconto d'uso ai 
rivenditori. In Rema, presse la Ditta 
A: Dante Ferroni, via della Maddalena, 
46 647. Napo.i stessa Ditta, via Roma 
già Toledo , 53 e Firenze, stessa ditta, 
via Cavour, 27. Centro vaglia postale si 
spedisce in Provincia, eve avvi ferrovia 
diretta, col solo trasporto a carico del 
committente, 


AT VIAGGIATORI 


Albergo « Hotel Nationale » in Genova, essendo stato riunito all’Hòtel de 
France, in Piazza della Borsa. 

Eglinò si fanno un dovere, a riguardo della numerosa loro clientela d’an- 
nunziare che Hotel de France in Genova è stato. dî nuovo considerevolmente 
ingrandito, e di avere pure aperto un Albergo Succursale all’Hòtel de Genes 
in Napoli, Via S. Giuseppe. 

Oltre alla posizione eccellente di questi due alberghi, i signori viaggiatori 
vi troveranno tutti quei miglioramenti introdotti nei più rinomati stabilimenti 
di questo genere. 


dovere di avvisîre 
che inviandole una 
sua lettera. franca 
con due capelli ed 


i. sintomi della persona ammalata, ed un 
vaglia di lire 3 50, nel riscontre rice- 
verano il consulto della malattia 6 le 
loro cure. Li 

Le lettere devono dirigersi al profes- 
sore PIETRO D'AMICO, Bologna, Via 
Galliera, 576. 


1 fratelli Isotta hanno l'onore 
di prevenire i signori viaggia- 
tori di avere chiuso il loro 


CAO 
FIRENZE, VIA DELLE TERME, 49, PALAZZO RI .ASOLA 
L’ namento è ripartito in sette sezioni: preparatoria,, elemantaro 


ginn: 
pel giovani di nazione estera. 


Lezioni di pianoferîe, di scherma, di ginnastion 
® d’equitarziene. 


——————Kmmml21;—__________—_—___—ÉÉÉ€€@É€@€@@@@@m@c 
Preparati Organici ci sanità Nazionali 
del farmacista BOCCA GIOVANNI via Goito, n° 1 Torino 


Elissiro Antiverenceo Vegetalo d’Hyslehr — Guarigione 
certa e radicale senza alcun regime, nè astensiono articolare 
di vitto Dell'impurità del sangue, malattie croniche, fiori bianchi, 
ulceri, espulsioni, cutanee, vermi, stomaco debilitato, dolori della spina dorsale, 
perniciosi e. tristi effetti del mereurio, iodio serofole, ogni specie: di sifilidi, 
mancanza di menstrui, glandole, tumefatte malattie degli occhî, della vescica, 
sterilità e moltissime altre malattie; fu riconosciuto il più potente e sicuro far- 
maco superiore al COPAIVE e CUBEBE per la cura delle gonoreò o secoli 
recenti e cronici ed ottimo amticolerico, amaro, tonico, aromaticot 
riorganizza le funzioni digestive distruggendo i germi venefici, Lire & coll’o- 
puscolo 1870. 

- BALSAMO VIRILE D'HMYSLCHR — Il modo di eccitamento di 
questo prezioso farmaco tonico, stimolante ed appetitivo, nulla ha di paragone 
cogli altri di simile applicazione, i quali spiegano la loro azione sul sistema 
vascolare; al contrario il balsamo virile agisce sui centri della vita ani- 
male, organica, mervosa, ed in forza di questa guarigione ne viene la contra- 

i zione \muscolare,. l'albero nervoso acquista pienamente le sue funzioni, senza 
i alcun danno si ottiene la completa e radicale guarigione di ogni specie di im- 
potenza, debolezza degli organi sensuali, malattie nervose prodotte da pri- 
vazioni, abuso di piaceri, assuefazioni segrete, paralisi, non che per avanzata 
età, d efficace nella sterilità femminile L. #@% colle istruzioni — Opuscolo 


in tutte le malattia; il nessun nocumento alla salute, il non richiedere alcun 
regime particolare di vitto; le richieste per l'America (Rio Janeiro) sono gua- 
rentigie dell’efficacia; e si fanno raccomandare su tutti gli altri preparati in 
ispecie su malattie epidemiche e contagiose e debolezze d'ogni genere. 
* Depositi . Firenze, farmacia Signorini, Logge del Grano, Porta Rossa ‘e Bor- 
* gognissanti ; Venezia, 
i Lonardo, e Romano, farmacisti ed in tutte le farmacie estere e: nazionali 


nale 1868. 


————@__DPO@@@__——— 


TIPOGRAFIA DELL'OPINIONE diretta da €, Carbone. 


lo, tecnica, commerciale, carriera militare 0 speciale 


1870 — L'esperienza di quindici e più anni, i continui documenti di guarigione. 


farmacia Botner alla Croce di Malta; ‘Napoli, Scarpitti, 
vaglia postale franco si spedisce). Leggansi i documenti nell’Almanacco sped 


SPROIALITÀ' ME 


| Ù | 
PASDGLIS PETIONALI DIL EORNODA DI SPAGNA 
loss, angina, grippo, ss di primo grado € pei pri o velata. © 
Piso LA be 1 us) I coll'istruzione firmata dall'autore stesso 
Vendita all'ingrosso presso il laboratorio dell'autore in Genova, da cui si 


a norma del catalogo. i 
sè i Faviniota ea Sinimberghi ; Desideri 


al Corso; e LI 
Cipe e E n 


Unico méizo di guarigione certa delle malatlie n ;di qualsiasi specie, co- 
metodo del sig. dott. Brunet de Ballans, piazza S. Carlo, 6, © via dee pron 
denza, 7, in Torino. — Casa di salite — Numerose rigionî disperate, di cui 
le due ultime: una Paralisia completa, ed una E; con complicazioni 
organiche che con nessun altro metodo si possono guarire queste malaltie. 


PISTA DI LICHENE: COMPOSTA 


\della Farmacia Da{Candeli di Alessandro Castagnaceci 
Via degli Alfani, n. 10 Firenze. 


Unico rimedio per le affezioni catatrali, per PAPA e guarire la tosse, 
infiammazione degli organi polmonari, fa ritornare la voce, è utilissimo, 
Ipreservativo contro le. molte affezioni tel petto. — Deposito in lioma Far- 
macia Marignani e Farmacia Desiderj. 


. ANTICO E GRANDE DEPOSITO . 


DI CASSE FORTI 


sicure contro gl'incendi e le infrazioni 
delle prime fabbriche di Vienna 


' presso CAUCICFI e C-° 
FIRENZE 
Piazza del Duomo, palazzo Gondi, 15. 


Queste Casse forti, che furono da noi fornite al R. Governo italiano, alla Banca 
Nazionale e ai principali Istituti di credito del Regno, sono costruite colla maggiore 
solidità e sono munite della famosa serratura americana. Hanno resistito vittoriosa- 
mente in tutti i tentativi d'infrazione e in tutti i casi d'incendio. Ed è perciò che 
meritamente. godono di fama mondiale e sono preferite in tutti i casi. 


Guardarsi dalle numerose contraffazioni. — Si garantiscono soltanto quelle acqui- 
state nel nostro deposito. è 
CAUCICH e €., Firenze. 


LIQUORE 


FATE BENE FRATELLI 


Premiato alla Fiera italiana di prodotti agrari 

© industriali in Firenze. — Anno II, 1871 

e all'Esposizione di Forlì con medaglia. 
Inventato e preparato da Giuseppe Tramonti , direttore della farmacia di 
San Giovanni di Dio in Firenze, Borgognissanti ; n° 20, timpetto: all'Al- 


bergo d’Italia. 

Questo squisito Liquore, da usarsi specialmente dopo il pasto, è un eccellente] 
rimedio contro le lente digestioni e le debolezze organiche. L’uso costante del 
Imedesimo assicura una prospera longevità. 

Depositi in Firenze presso i signori Doney; fratelli Giacosa ; Casoni;  Con- 
tessini ; Gigli; alla Confettureria Castelmur e in fatte le principali drogherie ; 
Roma, presso la Ditta A. Dante Ferroni Via délla Maddalena Ab e 47. — B 
logna, alladrogheria Tinti, ponte di ferro ; — Livorno, presso i fratelli Bortelli, 
spedizionieri in via della posta, n° 21;— Modena, dai fratelli Bonacini, Piazz 
‘rande. Prezzo L. 3 50 in Firenze; contro vaglia postale di L. 4 dirèite al fab-| 
Ibricatore si spedisce franco di porto in tutto il regno continentale. 


Non più Geloni 


KOLK GRLDT BENNATAR 


ESTRATTO AFRICANO (Effetti garantiti). 


Si usa esternamente per rendere morbida, bianca e lucida la pelle.in brevis- 
simo tempo; toglie qualunque macchia e le raghe formatesi per precoce yec- 
Ichiezza. Infallibile rimedio per i geloni ed altri sfoghî di sangue tanto molesti 
nel viso, nei piedi efnelle mani. 

PREZZO: L. 5 il vaso; un piccolo vaso per prova L. 2. 


Deposito generale in Roma, Ditta A. Dante Ferroni, via della Maddalena, 46 
#7 e farmacia Garneri, via del Gambero è della Vite ed' al Regno di Flora, 


ia del Corso, 396. Napoli, 
Firenze, stessa Ditta , via Cavour, 27, e farmacia della SS. Annunziata, via dei, 
farmacia Gameri, via del 


Servi, ed al Regno di Flora, via Tornabuoni, 20 e 
Proconsolo. 


SIROPPO DI PIROFOSPATO DI FERRO E DI SODA 


W detto Siroppo può benissimo essere tollerato ancora da individui i quali 
hanno dovuto desistere dall'uso degli altri marziali. Viene raccomandato a tutte 
le persone delicate e che solfrono di debolezza di stomaco, . 

Laboratorio chimico di O. Carresì, via S. Gallo, 52, Firenze e in Roma, far 
macia Sinimberghi. si 


DETRATTO DI CARNE LIBBIG 


DELLA COMPAGNIA LIEBIG DI LONDRA 
abbricato a Fray-Bentos (Sud America) 


la 


— 
Grande economia per le famiglie. 


Coll’estratto preparasi istantaneamente uu brodo squisito a metà prezzo 
di quello ottenuto colla carne fresca, e' s! condiscono minestre, salse, le- 


Igumi, ecc. 


E un ottime corroborante per gli ammalati e convalescenti. 
Duo Medaglia d’oro, Parigi 1867, Medaglia d'oro, Havre 1868 
Il gran diploma d’onore — La più alta distinzione — Amsterdam 1869. 


Ciascun vaso, come prova di autenticità del prodotto, deve portare le firme 
ldei professori Barone Justus vom Liobig e dottor Max, Von Pet 


tenkoffer. 

Vendesi alla Farmacia della Legazine Britannica dai principali 
Farmacisti, Droghieri e venditori di commestibili. 3 

Per gli acquisti all'ingrosso dirigersi in Milano dal sig. Carlo Erba 


lagente della‘ Compagnia per l'Italia 6 dalla filiale di Federico Jobst, 


Ditta A. Dante Ferroni, via Roma giù Toledo, 53.\f — 
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